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ile - Con il massacro, la fame 
~~II generali fascisti dimezzano 
l l 9 i salari agli operai 

Un decreto della giunta militare, 
annunc'iato ,ieri, rivela come la volon· 
tà di r.ivlin-cit,a 'e 'restauraz.ione p,a· 
drenale sia la 'naturoa più intima de'I 

. regime golpista cil'eno. Gli aumenti 
l'a va salariaH del '100 ;per 'cento che dove· 
IatNto vano entrare in vigore oggi s'ono stati 
}ri», cance/'l.ati con un comunicato dei geo 
me neralli. Dopo 'i massacr.i, gli 'arresti, 'Ie 
reo deportazioni un nuovo attacco gene­
~ erit rale alle condizioni ·di vita del prole­
li i'nt tariato ci/teno. <L'aumento de,I costo 
gno della vita, Iii mercato nero, la diffi.col-
pre tà degli ,approvvig.ionamenti, ·imposti 

, p a-r da,i p.adroni, v-engono ,incor,aggiati e 
del protetti dai fascisti. Con 'la decurta­
um ~i one del poter,e d"acquisto de'i lavo-

s'e ratori lè stato anche decretato ,il bl·oc­
'non co delle pensioni e quello del,le pre­
Ila f videnze social'i. 

'ont 

Non a caso questa nuov,a mossa 
viene nel momento in cui il padronato 
di'leno sta sforzandosi di riportare 
il proprio domil1'io ,net.l,e fabbric'he, do­
ve su'II'onda dei ma'ssacl"i, degli arre­
sti e dei l:ic,enZ'iamenti, si tenta ~:J:i 'im­
pOl're l''Ordine cleHo sfruttamento e 
del./a produttività. La str,ateg!ia na2!i­
sta dei generaN gol'Pisti si intrecoia 
in<liss'Olùbilmeni'e 'con quel'la dei pa­
droni -e proprio ~a ,Ient-ezza con cui il 
pro'Oes'so di ,restaur:aziane nel/-e fah· 
br'iche e ne'Ile minier,e si sta svHup­
pando, ;l'opposizione c'he gli operai 
cominoiano a'd espri'mere con ,il sabo­
t.aggioe ,il 'boicottagg:io de'Ila produ­
:l'ione, in'dic'ano ,come l,a r'esi'stenza e 
la riscossa del prol,etarrato cileno 
avranno nel,la altta di massa lin fabbri­
oa un terreno decisivo 'Per affermarsi. 

c'~~ \ln' ennesima clamorosa conferma: 

E' contro Questa minaccia che i 
generaH e ri padroni fiasoi'sti hanno vo­
l'uto premunirsi aggravando t-remen­
damente, dopo la carnefioina, 'le con­
diz,i'oni di vita dei prol'etarL 

« Le finanze pubbliche sano oom­
promesse» dich1al1ano i generali per 
giustificar.e ,il decreto, propl'io men­
tre S'i apprestano 'a ·regalare attraver­
so g/oi «in'dennizz,i" per la naz:iona­
Ilizzazione, enormi profitti alle mul,tJi­
naZ'ion'ali americane. 

Dopo l',arr.esto di Corval,an, 's'ul qua­
le 'la stampa dei generoali vomita l'e 
calunnie più schifose, ogg:i il quoti· 
diano de/ila DC scri'Ve che '. ora è 'il 
tUl'no di Altamirano ». La foto del se­
gf'letaf'lio del Partito sOCfialista campeg­
gia sulla proima pagina de «La Pren­
sa », mentre un articolo invita alla de-

Ione 
tes La sera del 10 i parlamentari della DC 

cilena auspicano una "soluzione di for­
za"; la mattina dopo, il golpe 

~l"eG' 

s'i 
anzi 

Un'intervista al Giorno di Sanhueza, ex-presidente DC della Camera dei deputati. La 
sinistra DC « approva con riserva » ••• 

'Dopo le :incredibili d:ichi,araz,ion'i di 
~~~ Tomic, il ·Ieader de'Ila cosiddetta « si-

nistra» della d.C. cilena '('non posso 
~ o essere g'iudice ·di nessuno ... non tut-

to tè negativo nel movimento 'SCiate-
a Ilatosi 1'11 settembre ... l'urrità ,interna 

delle d:c. 'è !fuori discussione, e anzi 
è <test'inata a rafforzarsi), (vedi «La 
Stampa» del 29 8'ettembre) una nuo-
va clamorosa testimorl'ianza su ciò 

I ~~e che rappresellta ,la DC oi'lEma, sul ru'O­
iù s lo che essa ha avuto <nel golpe dell ' 11 

settembre, e, 'i nfi.ne , sulla funzione di 
n efl copertura dei boia ;fascist,i che la 
)rre • s'inistra » democ'ristiana non solo ha 

Svolto Hno all"11 settlembre, ma con· 
tinua a svolgere oggi , -è venuta dalla 
intervista c'he Fernando Sanhueza, -ex 
pres'i'dente deHa camera dei deputati 
ed esponente della «sinistra» ha oon-
cesso il 29 settembre al/'imriato del 
• Giorno ». 

tà della d.C. E questa, appunto, è 
salva. 

'Ma ptiù interessanti, ,e per molti 
versi clamorose, sono te ammissioni 
del Sanhueza ,a .propos'ito delle dec·i­
eioni che, tne/l"immedi,ata vig:ilia del 
golpe, furono prese negli organi diri­
gerlti · de~l·a DemocrazJia Or,i'stiana ci­
l-ena. tEccol,e: 

al reg'ime militare da parte della d.C. 
oilena, durrlque verrà dopo, a cose fa,t­
te, con l'ipocf,ita dooumento del 17 
set.tembre: ma solo per un deplore­
vole « disguido ". A proposit'O di quel· 
la 'i'nfame presa di posizione, ,in cui 
la <DC promette di collaborare, /auspi­
cando un rapido ritorno alla norma­
Htà, Sanhueza di·ce testualmente : « E' 
stato un documento sfortunato, mes­
so ·insieme in iir.etta e furia Inell'emer-
genta e nelPimpossi'bilità di trovars,i 
tutN 'ins:ieme ... IIV'e·ro documento sul 
golpe, ,aggiunge Sanhueza, er,a stato 
prepar'alÌo da ·noi, della sinistra di 
Fuentealba. Era un documento molt'O 
duro coo la giunta dei generali ( ... ). 
Non posso nemmeno dire chi abbia 
sorittO' personalmente il documento 
che poi è apparsO', forse Leighton. So 
che tutti noi della sinistra lo abbiamo 
approvato con riserva ... n. 

lazione, riconfermano l'entità della 
taglia sulla testa dei r·icercai'i. 

I democristiani cileni, mano mano 
che vengono estromesSii od emargi­
naDi dalla g'esrtiione del potere, rinno­
vano con mag'giore sen,ilismo il loro 
plauso alla g:iunta. 

F<re:i ha ieri 'emesso un nuovo cO'mu­
nicato con il qual'e rivendica alla 
DC Iii merito di aver indic·ato I·a neces­
slità di abbattere li·1 governo di Unidad 
Popular, 

Intanto oggi a 'Santiago è trascorso 
,,"ottavo giorno consecutivo di ra­
strellamenti e perquisizioni. Nelle ul· 
Hme 4t8 ore ci sono stati centinaia 
di nuovi arres1'i, deoine di esecuzli·o­
ni di massa. I golpisti Ih'anno -ann'un­
ciato che entro pochi g'i orn i « ·svuote­
ranno lo stadio Nac·ional » dove sono 
rinchiusi migl'ialia di antiifascisti. f' :il 
pre'ludio a nuovi massacr i, f.ucilazioni 
sommarie e deportazioni. 

A Valparaiso, doV'e il coprifuoco è 
anc'Ora molto ,esteso, si sta svolgen­
do un « processo4'arsa» contro qua­
ranta an1Ji-fascistJi. N'eI'la stessa gior­
nata ,di apertura sono incO'minciate le 
fucHazioni. 

Sempre più frequenti sono :i bol­
lettini del terror'e emessi dalla giun­
ta con cui si annuncia l'esecuz.ione 
sommania d'i «estremisti che renta­
vano la fuga ". 

In questa situazi'one i generali han­
no ammesso che esistono «nuclei 
organ:izz,ati » delta resistenza denun­
c·ian'do in particol,are «alcune opera­
zioni di guerr,a di unità miltitari facen­
I:'i capo a'l MIH ". 

U.n manifesto di adesione alla giun­
ta militare è stata l'edatto dall'asso­
ci:aZ'ione che un:isce la comunità 'ita­
liana in Oile. Si tratta, nella stragran­
de magg.ioranza di padroni picco l,i e 
grandli che tributano ampi elogi ai ge­
nerali e 'rec'iamano al governo 'italia­
no il «!pronto r:icol1'oscimento del nuo­
vo regime ". 

Una nuova testimonianza su'i mas­
sacri dei giorni scorsi è stata pubbli­
catta da un settimanale americano. Un 
giornalista che è entrato nell'o!:)litori'O 
di Santiago ha cHohi,arato di aver visto 
oltre duecento cadavef'li, che recavano 
i segni di un mirtrag liamento a breve 
distanza o di colpi d'arma da fuoco 
sparati sotto il mento. 

PETROLIO E FASCISMO 

CON GLI AUMENTI 
DELLA BENZINA 
IL GOVERNO COSTRUIRA 
CARCERI PER I PROLETARI 

«1/ prezzo dei prodotti petroliferi 
è una variabile troppo importante nel 
sistema economico italiano per esse­
re lasciata sottostare alle manovre 
dei petrolieri ". Gas, l'Avanti del 22 
giugno scorso. Ma tutte le trattative 
per la costituzione del centro-sini­
stra erano contrassegnate da reite­
rati impegni del PSI a respingere le 
richieste dei petrolieri, che Andreot­
ti aveva lasciato in eredità ai suoi 
eredi. Sono passati meno di 100 gior­
ni da al/ora (forse erano questi i 
100 giorni di cui parlava Giolitti quan- _ 
do ha lanciato la sua formula) e, an­
che in questo campo, il PSI si è ri­
mangiato, con /'interesse, i suoi im­
pegni di alfora. 

In questo campo, d'altronde, il PSI 
era partito male fin dall'inizio, accet­
tando, e mettendo a tacere, il ricat­
to con cui Monti, Gefis e Gazzaniga 
avevano posto il veto a Mancini. Al­
lora la cosa era stata fatta passare 
per una lite personale: oggi i petro­
lieri presentano puntualmente il con­
to del loro collaudato potere di ricat­
to: a pagarlo, naturalmente, non sarà 
il PSI ma il proletariato. 

Tutto il decreto legge sulla ben­
zina è improntato ad una lucida coe­
renza antiproletaria: delle 23 lire di 
aumento defla benzina normale e su­
per (2 volte e mezza quello del ft de- . 
cretone " Golombo circa 6 vanno ai 
petrolieri) meno di quanto avevano 
chiesto per poter garantire i loro ri­
fornimenti: prova evidente che le lo­
ro richieste non erano improntate ad 
alcun calcolo scientifico, ma a una 
pura e semplice logica di rapina); una 
lira e mezzo va a benzinai (ma, nel 
caso delle grosse stazioni di servi­
zio, le uniche a rimanere al termine 
di un processo di «razionalizzazione» 
già avviato, anche queste finiranno 
nelle tasche dei petrolieri) ; il resto 
(15 lire e mezzo) se lo intasca il 
governo. 

Nel caso del gasolio da riscalda­
mento, invece il prezzo aumenta di 

4 lire al chilo (da 24 a 28), ma i pe· 
trolieri di lire se ne intascano 7, da· 
to che lo stato ha rinunciato a ben 
tre lire di imposta (da 3,5 a 0,5). 

Infine, nel caso del gasolio da au· 
totrazione l'aumento è di 15 li.re, e· 
quamente spartiti tra i complici del­
la banda: 7 lire ai petrolieri, 8 al 
governo. 

Perché questa diversità di tratta­
mento? Semplice: il gasolio da ri­
scaldamento incide sulla contingen­
za: per farla restare ferma, il gover­
no è disposto anche a una piccola 
rinuncia. Si rifà, in compenso, con /'in­
teresse, sulla benzina, perché qui a 
pagare sono direttamente i proletari, 
e la benzina non è compresa nel 
« paniere» della scala mobile. Per 
il gasolio da autotrazione si è scelta 
una via intermedia: non è compreso 
nella scala mobile, ma a pagar/o, nel­
l'immediato, non sono i proletari ma 
i padroni, anche se poi il suo au­
mento si ripercuoterà a catena su tut­
ti gli altri prezzi. 

Vediamo adesso alcune implicazio­
ni di questo criminale provvedimento: 

Primo: la cosa più ridicola di tutte 
è il modo con cui il governo e il PSI 
hanno cercato di presentare questa 
rapina: come parte, cioè, di un prov­
vedimento generale di ristrutturazio­
ne di tutto il settore petrolifero: que­
sta ristrutturazione dovrebbe mettere 
i rifornimenti energetici in Italia «al 
riparo" dai ricatti dei petrolieri e 
delle compagnie americane. 

Il credito da dare a questi progetti 
è pari a quello che va tributato a tut­
ti gli altri impegni presi dal PS/; cioè 
nullo. 

Anche Sarrhueza, come Tomic, si 
preoccupa «prima di tutto» di riaf­
fermare che « l'un:ità della democra­
zia crist iana oil,ena è intatta. Non è 
vero che ci sia stata scissione sul 

" '1/ '10 settembre, ·i,1 giorno pr,ima 
del golpe, il gruppo parlamentare del­
la DC è rimasto ,riunito 'in s'edurba dal· 
le 1'6 .al/e 23 ( ... ). La situaZ'ione em 
vis·ibiJmente senza vi,a d'uscita: in 
quella :discussione c'erano 1'5 deputa­
ti favorevol'i ·al'la tesi di esaurire Hno 
'in fondo tutte le possibil'ità d,i rima­
nere nella via costituziooal-e. Era la 
tesi nostra, della s·inistra, e d'i altri. 
La tesi opposta era che ormai la s,i­
tuazione era fuori da ogni poss'ibilità 
di controllo po.itico -e che quindi bi. 
sognava appoggiare una qualsiasi so­
luzione di forza dei militari. AI'culli 
parlavano ·di a cc'Ordarsi 'Con ·Ioro ... 1/ 
gruppo DC alla camer·a cilena -era di 
50 deputati". ARMI -PER IL MIR CILENO! 

Figuriamoci se i petrolieri, che han­
no la forza di mettere in ginocchio il 
governo in pochi giorni con un sem­
plice ricatto (e che si trattasse di un 
ricatto, tale da mettere in discussio­
ne la presenza stessa dei socialisti 
al governo, è stato detto e ripetuto 
af/a riunione def/a direzione del PSI 
come se si trattasse def/a cosa più 
normale del mondo) si lasceranno 
adesso portar via la possibilità di 
continuare ad esercitare i loro ricat­
ti, e da un governo, per di più, che 
ha dimostrato di aspettare solo una 
simile occasione per spartirsi il bot­
tino! 

, a problema di appoggiare o condannare 
~ta 11 golpe. Siamo ancora un partito uni· 
Il 9 to". Dunque, al di là e ·al di 'sopJ"ia 
p~~ dei massacri , del terrore , del f,asci· 
iUJ~ smo più aperto imposti dalla 'giunta 
~ li ~ilitare , ciò ch'e più 'interessa questi 

i o"", SIgnori , il loro supremo valor,e, è l'uni-

i p~ 
!H!Gil 
licl 
antt 

... 

A TUTTI I COMPAGNI 
Oggi il giornale esce a sei pa­

gine perché i -compagni che or· 
ganizzano la manifestazione di 
domani sera a Roma ci hanno 
pagato l'inserto con il manife­
sto 

La stragrande maggioranza dei de­
putati democristiani dunque il 10 set­
tembre, 'il giorno prima del golpe , si 
era formalmente pronunciata per una 
« soluz.ione di forza». (La stessa de­
cisione era stata presa in quello stes­
so 'giorno dall'assemblea dei presi­
denti provincial'i de/./a d.C.: vedi L.C. 
del/'11 setlembre). Se la poS'izione 
della maggioranzia de,i deputaN ,non 
divenne la posiz,ione ufficiale della 
DC , fu solo perché rre mancò il t'em­
po. E' lo stesso Sanhueza a confer­
marlo: «Decidemmo di rimetlere la 
questione al consiglio nazion~le del 
partito, convocato per le 19 di marte­
dì 11 settembre. Ma il golpe ha im­
pedito ItCl riunione .. . ". 

L'appoggio ufficiale al fascismo e 

ARMI AL MIR -.... 

Oggi 'abbiamo rioevuto: 

ROMA: Clara Giva 50.000; raccolti 
da lla Comune di Subiaco 63.200; rac­
co lti allo IACP con la seguente moti­
vazione: Chiamatli a pr'Onunciars i dri 
fron 1'e all'altemativa più elementare 
e chiara : accettare o no di armare i 
combattenti che lottano contro la fe­
rooe soverchiante Vliolenza armata dei 
go lpist i militari , democristian i e fa­
scis11i , sottoscrivono per sostenere 
materialmente l''eroica lotm armata 
del popolo: Gu ido P. '5.000, Paola mi l­
le, 'Roberto A. 1.000, Lino B. 1.000 , 
Franco B. 1.000, Matiilde A. 1.000, Giu­
seppe C. 1.000, Biagio G. 500, Alberto 
P. 1.000, Alberto U. 1.000, Arduino R. 
1.500, tre compagni 1.500 . 

PINEROLO: Operai Belo it 22.000; 
in sede 90.000; Agape (Prali) 60.000; 
corteo per il Cile 140.000; assem­
blea del 29-9 20.000. 

VENEZIA: Compagni operai di Mar­
coni , Gaggio , Dese e Mogliano 
30.000 . 

MILANO: Compagn i Lerici (PCI) 
20.000; Valentina e Antonella 3.500; 
sindacalista CISL Federl ibro 2.000; 
Bernardina (PC/) 1.000; un gruppo di 
compagni medici 35.000 ; compagno 
Pippo 1.000; compagno (PC/) Monza 
500 ; operai Philips Monza 12.000; Bu­
scaderos 5.000; racco l t i t ra alcuni 
component i del Direttivo CG IL Scuo· 
la Sondrio 13.000 ; Aldo de lla Pal ma 
(PCI) Sondrio 2.000. 

FIRENZE: Operai della Razzoli 

, 

4.000; Andrea e Laura Nardi 2.500; 
raccolti alla fe~ta dell'Avanti 9.500 ; 
i genitori di due compagni 15.000. 

GENOVA: Giovanna P. insegnante 
1.000; Ivana A. insegnante 2.000; Ste­
fano C. 1.000; R.K. 2.000; Du ili o 500 ; 
studenti del Deledda 1.100. 

L'elenco continua in seconda pa­
gina. 

(Per mancanza di spazio rinviamo 
a doman i la pubbl icazli one delle som­
me raccolte nelle sed i di Roma, M i la­
no e Tori no, che sono comunque com­
prese nel totale di ogg i). 

Totale di oggi 
Totale precedente 

L. 3.854.720 
)} 28.166.970 

Totale complessivo .L. 32.021.690 

Secondo: il governo si ripromette 
di incassare da questa rapina circa 
300 miliardi: ma essa costerà ai pro­
letari molto di più: non solo perché 

(continua a pago 6) 

COMITATO NAZIONALE 
E' convocato sabato e dome­

nica 6 e 7 ottobre. Ordine del 
giorno: il Cile e la situazione 
internaz'ionale. I compagni devo­
no arrivare entro le ore 15 alla 
sede del giornale. 

32 MILIONI IN TR D CI GIORNI 
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Parla . un co~pagno ARMI PER IL MIR CILENO! 

di r.itorno dall'Argentina 
SASSARI: Cino, assessore PCI 500; 

Bruno 4.000 ; un c-ompagno universi­
tario 2.500; Lucia e Sergio 1.000; un 
e·dile di Fiumesanto 2.000; 'Gianni, 
chimico Sir 1.000; Luigi 5.000; Ma1'ia 
Antonietta, cas·alionga 2.000; un com­
pagno docenre unive·rsitario 10.000. 

1.000; Andreatta 'Marisa '500; Michele 
5.000; Oi'guetti 800; Roberto Menabò 
500; Luca Hest-a 115.000 ; un compagno 
6.000; 'Ettore 'Salti 500; un compagno 
part·ito radicale di Firenze 1.000; un 
compagno Olivetti 2.000; gruppo com­
pagni . Olivetti 2.900; un compagno 
500; Oliviero Danni 500; Ann-a Actis 
1.000; B'ioanca M. 500; Lino 1.000; 
operaio 01 i v,etti 500; Casa Massimo 
Francesco 1.000; Grazi'ella '5.000; ope­
raio otivetti 1.000; compagl)i del­
l'Oli'V'etfi 12.000; Paonessa, operaio 
Olivetti oSao; un compagno Mont-edi­
s·on '500; un ·compagno '5.000; Emilio, 
operaio 1.000; ArciS'io '500. 

Un nostro compagno, di ritorno da 
Buenos Aires, ha avuto modo di co~ 
noscere da vicino ' la situazione ar­
gentina in un momento particolare: 
quello delle giornate ai mobilitazio­
ne contro il golpe fascista cileno, . 
dell' elezione di Peran, degli assassi­
ni di Rucci e di Grinberg e d~1 cli­
ma di tensione venutosi a .. creare im­
mediatamente dopo. Gli ' abbiamo 
chiesto di fornirci una prima e breve 
testimonianza deila sua esperien?-a. 

D. - Chi c'è dietro le uccisioni di 
Rucci e di Grinberg? 

tR. - L'om:icidio di IRucoi, come quello 
di Grinberg il ,di netta prov,eni'enz-a di 
destra: tutti i cO'mpagniarg-entini e la 
« sinistra" peronista ,' sono convinti 
che dietro ;i due assassini c'è la ma­
no della ,CIA. E' · assolutamente da 
esci ude,re , come ,del resto è st-ato co­
munioato sia dall 18RoP di Santucho sia 
dall'-ERIP 22 agosto, una qu·als·ias·i re­
sponsabilità del·la sinistr-a nell'azione. 
D'altra parte ·il fatto che l'annunoio 
della « scoperta" del « colpevole" 
s'ia stato f'atto dal nuovO' capo della 
poliztia, 'Iniquez, noto reazionario, sen­
z·a c'he vi sia statO' - come è -usuale 
da part·e dei gruppi delola guerriglia -
alcun comunicato s·cr·itto; 'e 'il fatto 
che ·iI « colpevol;e '" !additato in una 
violentissima campagna di stampa sia 
proprio :l'ERIP-'2I2 agostO', cioè una f·ra­
zione dell'EiRP molto vicina alla « sini­
stra" pe·ronista s·ono 'Parti co Ita,r i 
estremamente indicativi. >Con l'ucci­
sione di Hucci s,i punta a ,innescare un 
process'o, nel quadro di una st,rategfa 
del,la tens'ione già sperimnet-ata in 
Cile (ricordiamo l'assassinio del ge­
ner,ale Schnei:der} per l'Iadical,izzarea 
destra la borghes·ia '8 'Per ·attacc'a·re 
,il movimento di massa peronista, e 
non s·olo le sue ·avanguardi,e pol+NOQ-
mil·itari. . 

ID. - Quali sono ' le componenti del 
movimento peronista? Di quali strati 
sociali è espressione la « sinistra »? 

H. - E' necessari·o cap·ire +n marnli'e­
ra non dogmaNca .cosa suc:oede og'9i 
;n Argent·inaall'i,nterno del compl'esso 
movimento che si definisce 'PerO'ni­
sta. Le mass'e 'della nuova cla·sse ope-

l'Iaia - sopr-attutto i gjo,vani proletari 
delle rabbr'iche di '8uenos Mres - e 
il mO'v·imento degli studenti medi or­
ganizzate nella g-iO'ventù pe·roll'ista for­
mano una poderosa oompboflente radi­
oal izzata cthe lotta per obi'ettivi anti­
olig·arc'hi'Ci e anNm:peri,aBsN, e di or­
ganizz'az·iOQ.e democratica di massa 
nei «barri» popolari' (organizzaz.ioni 
·terr.itO'riaH). La Gioventù peronista e 
la sua espr·essi·one organizzata d'avan­
guardia politioo-m,ifitare - iMontone­
ròs e 'FAR - s·i ,riferis·çono a Per'oon 
s'oJarnent>e per ·iI suo ,aspetto pop·uli- · 
sta erivO'I'uzionario~ esse sono cap'a­
ci di mobilitare 200-300 mi·la g'iO'vani 
proletari e studenti 'come è successo 
'per i 'Gortei contro il golpe cileno o 
per quelli di festeg'giamento dell,a vit­
tor'iia .perO'nilSta ·a.JI.e elezioni. Owia­
mente tutto 'questo .incontrollato mo­
vimento di mass'a {l'or'goanizzaz,ione è 
mO':Jto decentrata, e pres,enta forti 
'1 ive·1I i di spontaIle i,tà) urta profonda­
mente la componente moderata e rea­
Z'ionada intema lal peronismo. ILa com­
ponente moderata è ,I,argamente p·re­
s·ente nell'apparato del partiTO giusti­
zialista, mentre quella ·reaz.ionar·ia for­
ma la « burocrazia s'in·dacal·e» e l'or­
g-anizz.azione Gioventù peroni·sta ~ 
ComandO' de o rganisatiO'n , che mobi­
J.ita molto pooo e compie atti terrori­
stici contrO' sedi di organ:izz,azioni de'l­
la sinistra peronista. 

D. - Quali sono secondo te le pos­
sibilità di realizzazione del program­
ma di Peron? Come è visto in parti­
colare dalla classe operaia? 

R. - III -progr·amma -peron·ista è un 
insi'eme di contraddizioni 'in quanto 
esprime ·es;igen2!e materiali e bisogni 
di dass'i div,erse, per ora unite :nel 
mov:imento per-onisùa. IP·er questO' alla 
·Iunga ·es'so non potrà che portare alla 
luce tutte l'e cO'nt'l1addiZ'iO'ni 'intel'lne ali 
gilUst-izi-alilSmo. Un -es'empio tipico è 
quello de~1 camttere «antimperiaJ.ista» 
del prog·ramma perollista e del pro­
hl,ema degl:i i'nvestimenti stranieri: si 
par·la di « util'ità ·cthe !intervenga i'I ca­
pital'e stranjero 'non americano», fa­
cendo finta d,i credere Q più 'sempl:i­
cemente facendO' cl'le'de're che l,a FIA T 
o l'e indust,rie giapponesi s'iano d-iver-

.,.. ... ~. .., ~. iò .u-
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se dalla Chrysl.er americana. E' ovvio FORLI': '45 oper.ai Fornificio Roma­
che si tratta di una mistificaz'ione, e gnolo 18.270; operai Balestri 3.350; 
gli operai se ne sono già accorti: a operai Galotti 7.'500; ex V A 115.000; 
Cordoba, grosso centro indust'riale, Teresa 5.000; Dol·ores 10.000; Loren­
recent'emente l,a PIIAT 'Concord è sta- za 1.000; Studio Giunchi Galeotti 10 
ta occupata dai lavoratori. C'è una mila; PaO'lo 10.000; Iva-n 1.500; un ar­
f.ortissima radical'izzazione polit'ioae chitetto_5.000; alcuni partigian.i 7.000; 
una continuità impressionante deJl.e -altri compagni 7.500. 
lotte specialmente 'nel s·ettQre me- R<AV8NNA: Fulvio 9.000; Paolo 10 
talmeccanico. Lotte di tipo .rivell'dic·a- mila; -Hr-una 1.000; l.:iona 1.000; 'lele 
tivo, ocçupaztioni di. fabbriohe, oc-cu- 2.000; Sandra 2.000; Seppe 2.000; An­
pazion<i di case: anche un altro fonda- ge.l,o 1.000; DanilO' 5.000; Alberto 500; 
mentale 'aspetto del programma pe.ro- Delegato Beltrami 2.000 ; operaio Bel­
nista quindi, l'imposiZ'ione d-ell·a pace trami 2.000; compagl1'i sardi AN'lC di 
sO'ciale +n fabbr·ioa, 'è saltato. Dopo Ravenna 7.000; operai offic'ina Homa­
.il c·osiddetto «accordo sacial'e» de'l gnoli '2 :500; tre 'dipen'denti Ospeda·le 
7 ,giugno, accordo volutO' da Rucc'i e 3.000; oper,ai dell,a Compagn'ia tPortua­
dalla doestr·a peroniS'ba, e che prevede- le 2·1.000;. Carla e Giorgio 20.000; 
va una tre'gua salariale di du:e -annoi, un-a. pens'lonata: due pa·lIottol.e per 
le +otte non sano mai cessate. D'altra I F~el 2.000; compag.na bracciante '500; 
par.t-e quello stesso a'ccO'rdo prevede-o VmcenzO' 1.000; iR'lccardo 1.000; Ha­
Vt8 '8Umentoi salariali del 14 per .cento ble · 5.00D; Luciano 1.000; Edoardo 
contro un processo i-nflattivO' che ha I ~ .OOD; Ottone 1.000; dipendenti INPS 

. ... . d' , 4.000. 
raggl.unto nel pl'i'ml mesI I questan- VIGO\fI\ 'NO M' h I . .' d I 3 " 'cv ·t;! , : . IC e e e ragazza mJl-
no punte e O per cento. le; tMal'lio 500; Zanoletti 1.000; S-alv-a-

D. - Quali sono i principali gruppi 
guerriglieri attualmente presenti in 
Argentina? 

IR. - Lo ISv;i,luppo della gu-err.i:glia ur­
bana - soprat1'utto ·attraverso r8rpi­
menti - si è avuto pr·i·ncipalment,e 
ne·i 3 ·anni ,che vanno dal '70 alla fine 
del '7'2. l .. e organizzaz.ioni poJoi.tico-mi­
I·itari sono ,sila di matrice marx;ista che 
di ol'li·entamento peronista. eBR'P di 
Santuc'ho è il principale gruppo pO'li­
tico miNtar,edeHa prima tendenza. Ma 
attualmente 'ci sono ,tre :SRIP : l'EHP 
fracion roja (troskista), 1''EiRiP di San­
tucho, l 'BRiP 212 agosto. Quest'ultimo 
è molto y.ic:in-o alJ,a sini s,tra pe:ronist-a. 

Del la seconda tendenza f.anno pa'r­
te .la orgallizz.az.ione Mo nton eros , la 
più conosciuta daNe masse popol·ari 
e legata 1éJ·1·la ·Giov,entù peronista e 
le iF'AoR I(,f.orze armaterivO'luzionar,i'e). 
Ques1e ult'ime sono di or.ig·ine marxi­
sta ma s,i sono ·i·i11'egrate nel movi­
mento peronista e si stanno fondendo 
con ,i MontO'neros. Oi sono altri pic­
col·i nucl,ei arr:nati, che hanno scarsis­
sima ri·levanza 'fr·a l,e masse, 'iri gene­
"e su posiziO'ni -di carattere « f.ochi­
sta» . . _ .. ;:1. - -... r. ... 

~ ... ~ ~:\ .... "q 

tor·e operaio 'Aureola 1.000; Baffo 500; 
AnTonio 1,0.000; 'altri compagni 19.2'50. 

PI/l\OENZA: I compagni Arcel·H e 
P.R ·2.000. 

PR'ATO: -Raccolte . al f'estival ·Av'an­
ti! 9.500; 2 compagne e genitori 1'5 
mi,la; ope-r-a·i della HazzoJoi 4.000. 

GAIRiMA {Be'lIuno): I compagn'i de'l-
1'« Arpago » '10.000. 

MODENA: Serg'iO' L 10.000. 
SERRAVEZZA: DomenicO' PCI 500' 

Fapi Renato ANIPI 1.000; un compa~ 
gIOo PCI 1.000; un democratico 1.000; 
una compagna an'arc'hic·a 10 .. 000; un 
ant:jfasc~sta lido di 'Camai'ore 15.000; 
un compagno 'FGGI 1.000; U ~Sip-:SO­
rL,AIO-EiNAL Vallecchi,a 4.100. 

AHEZZO: 2 compagni 1.500. 
'F:IIRBNZE: -Raccolte alla mostl'la foto­

g'rarica sul Cil,e 1-1'2.000; '1st. ' d'Arte 
6.500. 

MUROWC-ANO (PZ): I ·compagni 
dell'a s'i'nistra rivoluZ'i·onaria 10.000. 

liHE'NTO: Racc-olte 'nel lavoro poli­
tirco dai mil'itanti 4'5.000. 

llRENITO: ElencO' corrispo;ndent,e al­
l,a cif.ra pubb.licata sul g'iO'rnale di do­
menica 30 settembl'le. Raccolti 'al con­
vegno ai,rigenti s+ndaoali del 28/9: 

Le più orrende torture contro i detenuti. 
Una testilllonianza diretta da un lager 

MONllE SA'NT'ANrGBLO (FG): Miche­
le 1.000; Ma-tteo 1 :000; Gius'eppe 3'00; 
LeonardO' :200; -MaUeo 500; Antonio 
500; :Domenico '5-00; Michele 500; 
Fl'lanco <500; Matt-eo 500; Matteo 500; 
Michele 1.000; Giov,anni 250; Venlo 
1.000; Leonardo 10.000; Miohel·e mi,l­
le; Matteo 500; Tonino 600; Michele 
1.000; IFr·anco '500; Antonio '500; Giu­
seppe 200; Mari·o 500; l!uca 6-00; Raf­
faele 1.000; 'Matteo 1500; Michel'e mil­
le Matteo 500. 

MASSA: Compagni .pOI: Orland'i 
1.000, IFe-rnando 2.000, Mass·imo 1.000, 
Sertolin'i 1:000, due compagni '3.000, 
un comp'agno 1.000, un oomp'agno 
1.000, un compagno 500; .AHbon-i 500; 
A·r,turo 1.000; Ma,rta e Benedetti 10 
mila; Lionello (compagno partigiano) 
1.1500; olanduc-ci 500; Sartini 1.DOO; Ro­
saN '5.000; operai ditta Sodin1 9.000; 
Del Moret.to 1.-0'00; Angeloni 1.000; 
Nocchi delle'rtol,e 1 :500; 'Basilio 6.000; 
çue compag'ni .pS'1 2.000; Orrico 3.000; 
Guadagnucci PT '1.000; Argante 4.000; 
compagni Nuovo :Pignone: un compa­
gno 1.000, un ·operaio 500, capo 1.000, 
un operai·o 1 :000, Fassini Lui·gi 1.000, 
Alberto 5.000, GiuJoio Torr·e 1.000, Bia­
gi 1.000, B-eietta 1.000, 'Reino 1.000, 
Mazzi 500, Pino 500, Adriano 2.000, 
Bonacoscia 2.000, Copiano '500, Bell,i 
1.000, Copova·ni '300 , un opera.i0500, 
Pigner·o 1.000, operai·o 1.000. 

Antonio Virt,ale '500, IPi,etra-v-a'lIi 1.000, 
Seguana Giorgio 370, Zoll'er Ca,rla 
500, Odori·co EziO' 100, 'Parisi Wncen­
zo '500, un compagno operaio 1.000, 
un compagno 'operaio 20D, JF-erro 500', 
Haos '500, 'Peltri 400, Nicolai 1.000, De 
B·ias·i ,Arnaldo '1.000, Valer Brunetta 
500, olorenzorn Llivio ·1.0na, -Edotti Fran­
co 1.000, Gasper·i oR-uggerO' '500, Pa­
mot 1.000, 'F'inaroi Rino 600, B-arO'ni 
Franco 1.000, Brusetti Giovanni mLI­
le, 'Martinelli l!uigi'no500, Vianini D'i­
no 400, Ferral'li Paoro 500, Goller Pao­
lo '1.000, operaia del·I'Acqui 500, Car­
me(.jta 4'50, De Gasperi Att<ilio 1.000, 
Mengorn RemO' 500, Vi·tto·retti 1.000, 
tre compagni opemi 1,500, un com­
pagno ope.ra:io 1.000, un -compagno 
opera:io 15'00, un cO'mpagno disoccupa­
TO 1.000, compagno operai·o 1.000, '5 
compagn'i operai 3.1400, Turca '500, un 
compagno <Ype'raio 1.000, Aldo CaHia­
ri '1.000, 2 ·compagoll'i ope·mi 850, San- ' 
n'ini 1.000, un compagno ·oper-a'io 250, 
ol:olienzon Adri'ana '3:000, Crepaz 500, 
un compa'gno opera'io '1.000, due com­
pagni ope.r-a·i 800, 'A.IO. impiegato di 
P·iné 1.000, Zambaldi CariO' 100, un 
impieg!ato 2.000, Rosa Buggero 1.000, 
To'IJ.er Primo 1.000, Ischia 'Lore·nzo 
1.000, Nicolodi 1.000, 'Bomwasser mil­
,le, ope.raio 1.000, Merzaldo .g·egretario 
OGIIL 1.000, operai,o SOO, Menegh'in 
500, FrizzoH 1.000, Martleot1'i F,austo 
500, Sartorelli Gi·anf,ran·co '1.00a, Car­
l,i iluig:i 1 :000, Zeudr·i Se-rgio '500, <Bar­
toluzzi 1.000; sottosoriz·i·one Universi­
tà '50.00a; Nello M., operaio 2.000; 
un ·compagno del 'POI 1.000; M . e G , 
5.000; S . . eO.10.000; Vincenz·o 1.000; 
·Ida 1.000; Maurizio 3.000; Nucl'eo di 
Levico 10 .. 000; ,G. Ralffaelli 2.500;rac­
colti da·i compagn:i: un c-ompagno di 
Pesaro a Trento 1'5.000, un milita­
re 12.500, Nardel·J<j 4.000, Be:pi Sioi 5 
mHa, Matte i G. 1.000, X 1.000, Mi·che­
lin 2.600, ilaverda 4.000, N. Mart'inel·lo 
1.000, Beltrami '1.000, un disoocupato 
1.000, tuc'i·ano 10.000, Nucleo medi 3 
mila, ;impi-egati !IN~ '1,1.400, compa­
gni di 'RaV'ina 29.1 '60, Collettivo Po- ' 
litico ,studenti-operai 'di Boselga di 
Piné rf.re·nto) 119.000+15:0 franc'hi belgi, 
7 -compagni e c-ompa'g'ne che ,l'avo·ra-n-p 
in ospeda.le '34.000, raccO"lti :in Uni'V'e,r­
s.ità 20.800, -raccolti aldi'bat1'ito sul Ci­
-le al r.eat'ro San !P,ietro 86 ~400, r·accol­
ti alla Mostra sul Cile 'in piazza pri­
mo versamento '5'6.&00, oOel Buono se­
gretario provincial,e UI'l 5-00, LunelH 
Bruno '500, Pia Gino 500. . 

Pubblichiamo una testimonianza di­
retta, pervenutaci da una compagna 
detenuta in uno dei lager fascisti in 
Cile. E' un pro-memoria allucinante 
della ferocia sadica dei fascisti in 
divisa e dei fascisti di Thieme, che 
hanno mano libera, insieme agli a­
genti degli altri regimi fascisti suda­
mericani (a cominciare dallo «squa­
drone della morte» brasiliano) nella 
tortura e nel massacro. 

Torture psicologiche 
Dal momento dell'arresto si minac­

cia costantemente con finte fucilazio­
ni e continue accuse, le più diverse 
e assurde 

- minacce di violenza per le don­
ne e di torture per tutta la famiglia 
del detenuto, che includono anche i 
bambini; 
T orture fisiche 

- colpi costanti col fucile e calCi; 
- marce inginocchiati sopra 

sassi; 
- corse di due ore di seguito; 
- incappucciamento; 
- finte fucilazioni senza proiettili; 
- flagellazioni con frusta di gom-

ma e cson qualsiasi cosa capiti nel­
le mani dei torturatori; 

- scariche elettriche nelle parti 
più sensibili del corpo tanto per gli 
uomini che per le donne; 

- asportazione delle unghie delle 
mani; 

- salti sopra le persone sdraiate 
per terra. 
Sevizie fisiche e' morali 

- taglio totale dei capelli; 
- ordine di rimanere nudi. in grup-

pi davanti ai carabinieri, armati con 
strumenti di tortura-o 

Questi fatti accadono principalmen­
te nelle caserme dei carabinieri. 

Violenza carnale alle donne i cui 
compagn i sono stati portati via in 
arresto. (Questo accade principal­
mente con le straniere). 

Furto dei beni e dei soldi nelle ca­
se perquisite che appartengono agli 
stranieri con distruzione totale dei 
beni , comprese le macchine, che ven­
gono mitragliate. 

Un cittadino del Nicaragua è stato 
fuc i lato per aver detto che la morte 
di Allende è stato un assassinio, du­
rante la perquisizione della propria 
casa. 

Fucilazioni pubbliche nelle strade 

e nelle fabbriche tessili di Santiago. 

Alcune persone detenute e 
scomparse: 

RENÉ L:OUIS DE CARVALHO. Fran­
cese. Figlio di Apollonio de Carvalho, 
brasiliano. La biografia di ambedue 
è sufficientemente conosciuta in Eu­
ropa. René Louis fu arrestato il gior­
no 14 di settembre e condotto allo 
Stadio nazionale il giorno 15, a par­
tire dal quale fu sottoposto a torture 
pSicologiche e fisiche. E' stato visto 
vivo ancora la mattina di domenica 
16 nello stesso posto. Nonostante il 
17 l'ambasciata di Francia fosse stata 
portata a conoscenza d i questi fatti , 
fino ad oggi essa non è riuscita ad 
ottenere informazioni sul suo stato e 
sul luogo dove attualmene si trovi. 

Nello stesso posto sono stati de­
tenuti: 

ANGELA MARIA ARRUDA , brasilia­
na. La sua vicenda è uguale alla pre­
cedente salvo che la sua ambasciata 

. non è stata avvertita in quanto si 
tratta di una perseguitata politica in 
Brasile, ragion per cui non sono inte­
ressati a tutelarla . Anche lei è stata 
vista viva domenica 16, e attualmen-

L'ultimo discorso 

te risulta scomparsa. 
JOAO ERNESTO MARASCHIN, bra­

siliano. La sua vicenda è uguale alla 
precedente. 

Arrestati in rastrellamenti di stra­
nieri: SILVERIO FERREIRA, brasiliano, 
Portato allo stadio nazionale il gior­
no 13 e da allora dato come disperso. 

JUAN CARLOS MARIN, argentino. 
Funzionario FAO-ICIRA. Portato dal 
giorno 12 allo stadio nazionale; da al­
lora non si hanno più notizie. 

Assassinati: 
Fucilati nel reggimento TACNA ve­

nerdì 14 dopo essere stati tortu­
rati selvaggiamente dal giorno del 
golpe: ARSENIO POUPEN, sottosegre­
tario economico ' del governo e mem­
bro del comitato centrale del partito 
socialista. 

EDUARDO PAREDES, membro del 
comitato centrale del partito sociali­
sta e della « Chile film ». 

CLAUDIO JMENO, capo del «Cen­
tro de opinion publica» (Cenop). 

ENRIQUE HUERTA. 
OSCAR SAT A, medico cardiologo 

del preSidente Allende. 
Due membri del G.A.P. (guardia de 

amigos del preSidente). 

di Allende, mentre 

tV'R<E-A: Carla '5.0-00; Emico Robe·r­
ti 3.000 ; Bianca '3.000; mi.Joitari '5° Rgt. 
Artiglier·i,a mi,ssil i 6.000; Mass'imo e 
Vera 1.000; 2 compagni 1.000; un s'im­
patizzante 10.000; Roherto Buracco 
4.000 ; Rosangela 1.000; Grazia Torri 
500; compagna opera,ia 300; . >Rodda 
300; un compagno 3.000; una famiglia 
prO"letaria 2.000 ; un vecch'io p·artigia­
no 100; Carollo 3.000; un compagno 

BOLOGNA: G.O. 50.000; -A.ç. 
50.000; operai della Casaralta 9.000; 

. i compagni della Comune 50.500; un 
compagno 5.000; Gustavo TiÌ"ini 
1.000; Claudio Fanti 1.000; Lucia 500; 
vari compagni 9.000; F.S. 2.000. 

BARI: Prof. Corrado Corghi PCI 
5.000; Ida 1.000; un gruppo di com­
pagni del PCI 4.200; Loiacono PCI 
500; Dino e Francesca 3.000; colletta 
ad un concerto pop a Bari 9.500; Ni­
cola 500; una giovane compagna in 
Fiera 1.000; Nicola del Manifesto 500; 
un compagno del PCI 500; una com­
pagna del PCI 500; un compagno del 
P'Od'l '500; una prafessoressa 1.000; 
colletta in Fiera 6.500; una commes­
sa 5.000; un compagno 1.000. 

PAVIA: Compagni PSI in un'assem­
blea con Lomba'rdi 18.500; due com­
pagni del PCI 2,000; un ferrovière 

golpisti assaltavano la Moneda 

"lo mi rivolgo ai giovani, 
che hanno offerto la loro 

a quelli che hanno cantat~, 
gioia e il loro spirito di lotta'~ 

Alla conferenz.a di' solidal'lietà per 
'il Cile che si è svolta sabato e do­
menic-a a Helsinki , la figlia di Allende 
ha presentato il .nastr·o registrato del­
l'u'ltimo discorso ' del pres'idente as­
sassinato. Sono le parole che Allen­
de ha rivo'lto attraverso la 'radio men­
tre r golpisti attaccavano i l palazzo 
della oMoneda. Ecco alcuni bran i del­
l 'appello 'a'l popolo cileno : 

« Compatrioti, questa certamente è 
l'ulNma VO'lt-a che io mi r ivolgO' a voi. 
Le forze aeree hanno bombardato le 
antenne di Radio Portales e di Radio 
Corporacion . te mie parO'le non sono 
piene di amarezza ma di delusione ; 

ess·e sono andhe ·Ia condanna mora,le 
per coloro che hanno tradito i giura­
menti fatti; soldati del CHe, coman­
danti in capo titol.ari, e l'ammfraglio 
Mer·ino che si è autonominato; il '5·i­
gnor Mendoza, generale Ispregeynle 
che ·ancora ,ieri manifestava la '§ua 
fedeltà ·e la sua lealtà ,al governo· e 
che si è ugualmente autonominato di­
rettore generale dei carabineros. 

« Dinanzi a tali fatti non posso dire 
che una sola parola ai lavoratori: io 
no'n rinuncerò. Posto ,in questa situa­
zione storica io pagherò con la mia 
vita la mia lealtà al popolo e posso 
assicura·rvi che ho l,a certezza che al 

grano che noi abbiamo semi'natonon 
si potrà mai impedire di germogliare. 

« lo mi. rivolgo sopl'lattutto Sllle sem­
prl'ici donne della nostra terra, ai con­
tadin i che credono 'Ì'n oOO'i, agl'i operai 
che lavO'rano, alle mamme che cono­
scevano le nostre preoccup·az'io-n-i per 
i loro figli. 

« lo mi rivo'lgo ai giovani, a quelli 
che hanno cantato, che hanno O'fferto 
la loro giO' ia e il loro sp'iritO' d'i lotta. 

« lo m'i rivolgo agli uom·ini del Ci­
le , all 'operaio , al contadino. -all'intel­
lettuale, a quelli che sar·anno perse­
guitati. Perché il fascismo esiste già 
nel nostro paese da molte ore, attra-

verso gli attentati terroristici , .joJ. mi~ 
namento dei ponti te della re1'e ferr o­
vi,aria, .J.a dist.ruzione degli oleodotti e 
de~ gasdotti . 

« Lavora,tori della mia patria, ·io ho 
fede nel Cone e ne·1 suo destino. Altri 
cileni verranno dopo di noi. In que­
sti momenti osC'uri ed amari in cu i 'il 
tradimento pretende di 'imporsi , sap­
piate che presto o tardi - io ritengo 
assai presto - s·i aprir.anno di nuo­
vo le grandi -strade dove p.asseranno 
gl'i! uomini degn:i, per costruir'e una 
società migliore. 

« V+va ,il Cile! Viva il popo.lo! Viva 
i lavoratori n. 

valtellinese 8.000; simpatizzante Pio 
stolera 3.0QO ; colletta alla mensa uni· 
versitaria 8.000, 

MOLFETTA: Mauro e Susanna An. 
driani 5.000; Emilia Altomore inse· 
gnante 5.000; Enrico Panunzio inse· 
gnante 5.000; Gianna e Mimi Amato 
5.000 ; Antonio Gadaleta medico 
10.000; Giuseppe Minervini 1.400; 
colletta tra ' compagni di Lotta Con. 
tinua, PSI e simpatizzanti 10.000. 

RAPALLO : Amedeo Veglio 2.000; 
Flavio Costantini 10.000; Miranda Vel. 
lero 2.000. 

PALESTRINA: Un gruppo di com. 
pagni 11.500. 

COSENZA: Carlos 10.000; Angela 
Tocci 2.000. 

SASSUOLO: Paolo Dal Borgo 5.000. 
SA.RiNO: Marco '1.000. . 
TEGGIANO (SA): Un gruppo di èom· 

pagni 16.500. 
CASERTA: Sede 5.000. 
LIDO DI CAMAIORE: Un compagno 

del PCI 5.000. . 
PRATO: Colletta in piazza 3.500. 
MONTEPULCIANO (SI) Compagno 

PCI 5.000. 
RIVISONDOLI: Gruppo democrati­

co .comunista 4.500. 
TRENTO: Gruppo Muralta 3.000; 

Ug'hettO' Mertigno11'i 10.000; alcuni 
compagni di Arco 5.000. 

PERUGIA: Sandro e i compagni di 
Lisciano . Niccone 10.000; Marco 
5.000; Fabio 900; Marcello Ramado· 
ri 1.000. 

RAVENNA: Enea e Graziella Cervi 
1.000. 

SEREN DEL GRAPPA (BL): Giovan. 
ni Vago 10.000. 

SIRACUSA: Angelo ,5.000; avv. Di 
·Giovanni '1.000; raccolti. dòpo il co· 
mizio di sabato 9.000. 

GIULIANOVA: Sede 21.000. 
AMALFI: Giosuè Irace 12.000. 
NOVI UGURE: -Léonardo Euschio 

5.000. 
SERMIDE (MN): Un gruppo di com· 

pagni 4.000. 
S. VITTORIA D'ALBA: Caterina e 

Filippo 2.000. . 
HUMAiNA (IFO) : 'Masotti - Solfr.ini 

25.000. 
MONTEREALE: Un gruppo di com· 

pagni 3.350. 
CERVINARA (AV): Un gruppo di 

compagni 3.000. 
MANTOVA: GC.AP.NN. 58.000. 
PONTIROLO' (BG): A.V. 1.000. 
ISNELLO (PA): Leggio Giuseppe 

5.000. 
PALERMO: Tre compagni libertari 

2.000; Salvo e suo padre 1.500. 
PORifOSC'U60 (,CA): Un gruppo di 

pescatori Tore, Nando, Helmut, Ma· 
rio, Gìuseppe, Dino 14.000. 

BISCEGLIE: Castellàno 2.000. 
CASSINO: Antonio Fo.rnabaro 

8.000. 
PIANZANO (TV): Il compagno Nel· 

lo 10.000. 
ROMANO DI LOMBARDIA: Castel· 

lani 10.000. 
BERGAMO: Patrizia Botti 2.500; 

Bruno Carrara 15.000. 
CONEGLIANO: Adriana e Roberto 

Carbomin 20.000 ~ 
PADOVA: Collett. Asilo autogesti· 

to 27.000; Daniela oMumari 5.000. 
PORTOCANNONE (CB): Matteo Mu· 

sacchio 1.000. 
GUGLIONESI: Cinque compagni 

4.700 . 
TORTORETO nE) : :p.aolo, Marina, 

Tonino 1.500. 
ASIAGO: Un «detenuto» 3.000. 
VICENZA: Francesco 1.000; Elena 

Barbieri 4.000. 
MIRANO: I compagni di L.C. 4.000. 
VERONA: Emiliano 8.500. 
ACERRA: Massimo Sca'niglia 1.000. 
TOHRoE DR GRECO: AI·ess'io Bor· 

riello 500. 
NAPOLI: Una compagna 2.000; AI· 

fredo Criscuolo 1.500. 
CASTELLAMMARE DI STABIA: I 

compagni di L.C. 18.000. 
BOLZANO: Un gruppo di compagni 

sud-tirolesi 55.000. 
MACERATA: Raccolti alla manife' 

stazione per il Cile 36.060. 
SALERNO: Tommaso Capezzone 

1.000. 
SALSOMAGGIORE: I , compagni di 

L.C. 11 .000. 
VIAREGGIO: Bagnino ed altri anti· 

fascisti dello stabilimento balneare 
Prin.cipe di Piemonte 25.000. 

. SCHIO: Sede 31.000. 
SAMPIERDARENA (GE): Compagni 

anarchici 6.000. . 
BAGNO~I (NA): Fausta, L'ia , Mi· 

chela 15.500. 
BRESCIA: Mario Cassa 30.000; Caro 

lo e Rosa 10.000. 
GENOVA: Un gruppo di compagni 

antifascisti di piazza Martinez ci h8 
consegnato 143.000; una compagn8 
del PCI 5.000; Antonella 500; un pen° 
sionato 500; F.C. 500; C.M. 500; un 
operaio chimico 2.000; F.C. 15.000; 
M.B. 1.000; Lino 1.000; un operaio del 
Centro Storico 1.000 ; un operaio 500; 
Ramon 2.000 ; un operaio 500; MircO, 
compagno del PCI 5.000; un barist8 
1.000; maniscalco, dell 'ANPI di Chia' 
vari 3.000; un pensionato 1.000; un 
compagno di Rapallo 500; Agostino, 
operaio 1.000; compagni 2.500; R.S, 
insegnante 3.000; Alessandro, impie' 
gato 1.000 ; Giufà 1.000; un ingegnere 
500 ; uno studente 1.000. 



r3 Martedì 2 ottobre 1973 

a. 

Compagni, 
l'eroica resistenza delle masse popolari cilene e delle 
sue avanguardie alla aggressione e alla violenza na­
zista dei militari, legati alla borghesia nazionale e al­
l'imperialismo americano, impone a tutti i democra­
tici, a tutti i militanti rivoluzionari la più attiva soli­
darietà e impegno. Per questo il cc comitato di soste­
gno alla lotta armata del popolo cileno» ed il circolo 
cc La Comune )) invitano alla mobilitazione e alla par­
tecipazione alla serata del 3 ottobre ore 21 al Palazzo 
dellò Sport (EUR). l.a serata ha il compito di racco­
gliere fondi per la resistenza cilena, per lanciare una 
campagna di massa costante, in vista dell'apertura 
dell'anno scolastico e di collegamento intérnaziona­
lista alla lotta di classe nel nostro paese. Nella serata 
verrà presentato materiale cinematografico, fotogra­
fico, grafico, audiovisivo, discografico che, dopo il 3 
ottobre sarà messo a completa disposizione delle or­
ganizzazioni comuniste. 
interverrà: Regis Debray 
partecipano: Bacalov - Paolo Ciarchi e il C.T. La Co­
mune - Cachorro - Lucio Dalla - De Gregori - Sergio 

LOTTA CONTINUA - 3 

PALAZZO DELLO SPORT 
mercoledi 3 ottobre ore 21 

con 

LUCIO DALLA ALAN SORRENTI 
GIORGIO GABER PAOLO CIARCHI 
IVAN DELLA MEA ROSALINO DE GREGORI 
VENDITTI GIOVANNA MARINI GLI ALEA 

PROIEZIONE DI FILMATI 
SUL GOLPE FASCISTA 

hanno adento 

AVANGUARDIA OPERAIA IL COMUNISTA 
LOTTA CONTINUA IL MANIFESTO PDUP 
POTERE OPERAIO VIVA IL COMUNISMO 
COMITATO VIETNAM LA COMUNE 
NUOVA SINISTRAed. SAVELLI USCITA 
interverra' 

REGIS DEBRAY 

organizzata dal 
COMITATO DI SOSTEGNO ALLA LOTTA ARMATA 
DEL POPOLO CILENO/LA COMUNE DI ROMA 

Endrigo - Leo Ferrér - Giorgio Gaber - Pino Masi - Mar­
cello Mastroianni - Vves Montand - Gianni Morandi -
I New Trolls - Ir~me Papas - Paola Pitagora - Rosalino 
- Scambio di Idee - Alan Sarrenti - Tito Schipa Jr. -
Venditti - Nuova Compagnia di Canto Popolare. 
hanno aderito finora: Il Fronte Patriottico di Libera­
zione Cileno - Avanguardia Operaia - Il Comunista -
Lotta Continua - Il Manifesto - Partito Radicale -
P.D.U.P. - Potere Operaio - Viva Il Comunismo - IV 
Internazionale - Comitato Vietnam Milano e Firenze -
La Comune - La Nuova Sinistra ad. Savelli - Centro 
Documentazione cinema e Lotta di classe - C.D. Pro­
letaria - C.D. Tricontinental - Soccorso Rosso Romano 
- ,Circolo Uscita - Collettivo Edili · di Montesac-ro -
Collettivo comunista Portuense - Collettivo comuni­
sta Centocelle Villa Gordiani - Collettivo comunista 
Valmelaina Tufello - Comitato di lotta per la casa Pri­
mavalle - Comitato quartiere Garbatella - Gruppo Co­
munis·ta Montagnola - Redazione Città Futura - Col­
lettivo politico Campo Dei Fiori - Movimento Studen­
tesco Milano e Roma - Lega dei Comunisti - Partito 
Comunista (Marxista Leninista) Italiano - A.R.C.I. -

.collettivo Statistica - Federazione italiana circoli del 
cinema - Unione circoli cinematografici - Cineforum -
Centro studi cinematografici -- Comitato di zona Roma 
nord - Comitato di quartiere Appio Tuscolano - Comi­
tato Vietnam Firenze - Circolo Giovanni Castello - Or­
ganizzazione Comunista Marxista Leninista - Collet· 
tivo romano scienza per il Vietnam - Circolo culturale 
Centocelle - Comitato contro il fascismo nel mediter­
raneo - Gruppi Latino Americani in Italia - Centro so­
ciale sanitario Prima Porta - Collettivo immagine e 
controinformazione - Gruppo Gramsci - Lega italiana 
diritti dell'uomo - Collettivo comunista 4° Miglio - Col­
lettivo SNAM progetti di Monte Rotondo 
e inoltre: Riccardo Lombardi - Joce Lussu - Spadari 

L'acquisto delle tessere si effettua presso: li­
breria Feltrinelli (v. del Babuino), libreria Uscita (via' 
dei Banchi Vecchi), libreria (C La Nuova Sinistra ;) (via 
dei Marsi, 22) e mercoledì 3 ottobre al Palazzo dello 
Sport 
per le adesioni telefonare al 31.83.42 _ 
Tutto l'incasso della serata sarà devoluto alla Resi­
stenza Cilena. 



4 - LOTI A CONTINUA 

Nel "diario" tdi un compagno dal Cile, 

la ricostruzione dei giorni 

dell'instaurazione del fascismo 

e della strage antioperaia, 

della riflessione amara della sinistra, 

dell'inizio della resistenza armata 

S.A!NT,IAGO, 1113 settembre tutto inconsistenti, ma la sÌ'r,agr-ande 
Da cinque giorni i fascisti hanno maggioranza aderisoe alla fe"mata. A 

ripreso, con l'esercilÌ'o, ,il potere in Vàlparaiso una bambina proletaria 
Cil'e. E' ·impossibiloe valutare si,a pure muore t"a le bracora di sua madre 
in modo approssimativo 'Ciò ohe 'av- davanti al medico di turno ohe si 
viene nel paese; neJl.a maggi·oranza rifiuta di i,nt'erverti-re; ed è solo uno 
dei casi è s,a,l'l'a'Ì'a la ,rete di comuni- dei numerosi cas·i dello stess·o tipo; 
cazione tra 'i di'versi gruppi di mili- probabilmente 'non s,i saprà mai 'i I bi­
tanti. Le 'informaziorti sono sporadiche la:nc+o di mOr'Ì'i di que&ìo sciope·ro fa­
e spesso oontr,additorie. te uniche sC'ista: un annuncio dell·a c-a'rneficina 
i-nformazioni ufficial.! sono qu·elle pro- di prol,etari che la borghesia cilena 
venienti dalJ.a Junta Militar attraver- sta preparando. 
so /.a ·radio, 'il canalle de'II-a univer- Dopo una trentina di giorn-i e con 
S'ità oattoHca e. 'i due giornali che l,a nomina di un -nuovo ministro della 
si sono prestati come pol1ta\f.ooe de'i Salute 'è r,aggiunt-o un ·acco-rdo. An­
militari: ·il Mercurio e L'a T-ercer.a. cara una volta il gov'emo ·capitola 

Da alcuni giol'lni ,la radio non fa al- sotto ·il ,ricatto di uno st.rato bor'ghese 
tro che trasmettel"e oanzorl-ette alla deciso ,a consol'idare li suoi già g'ran­
moda -e comun'icati entus·ioastici di di pr'iv·ilegi. Si ri,ncorrono ·e s,i ten­
adeS'ione alloa Junta de Got,.iemo dei tano di sloddis~are l,e richi'este degli 
tre comandanti delle FF.AA. e del strati più reazionari, ,con un penoso 
direttor'e ge·nera'le de'i Ca'ra'bine'ros. tentativo di taoi·tarl'i 'con oedimenN e 
Si tratta di adesioni all'" oatto dolo- concessioni. Ciò che succede con i 
roso, ma ·inevit.abil-e ", proveni-ent-i dal- medici 'è s.ignificativo. Dopo essers'i 
I·e diverse 'associaiiol1'i pr-ofess'ionali vist'e ,acoettate tutf1e le "ichieste, il 
del paese: i camioneros, i medici, di- pl"esidente -dell'Assooiazione dE!ii me­
versi gruppi di -i mpl"e n'dito ri , l,e infer- dici, dichiara s-ospeso lo soOÌopel"o. Il 
miere, l'associazione di negozianti, giorno ·s·eguente solo pochi medici ri­
Camer,e di Oommercio... Manifesta- p-rendono il lavoro, la grande ma'ggi·o­
zioni di so I·id'a ri·etàe di ring·raz·i·amen- ranza continu-a 'a starsene a casa. Il 
to per aver evitato che i'I paese ca- giorno s'uccess'ivo l,a sorpresa. 'II di­
desse sotto l,a « dittatura marxista". retrPilV'o deWass-ociazoione dà l,e dimis­
I divers-i strati di borghesia ohe an- sioni e viene e'Ietto un nuovo di'rett-i­
cora l'almro g·iomo bl-occ·avano il pae- voche ,di·chi.al'la subi10 la ripres·a del­
se con 'Ie loro fermate, che b,O'icott<a- lo sciopero; viene scontlilss·ato l'ac­
vano e paral'izzavano 'Ie div<e,r~e aUi- cordo, s,i 'affe"ma la sol'idari,età con i 
vità, giustificandosi prima con richie- camioneros. 
ste economiche, e poi quando queste Sempl'1e più ,i camioneros S'i pr·e­
e-r·ano acc-ettate e soddi,sfatte, man- 5'e'nt8l00 come -i·1 nucl,eo 'cenbrale del­
t-enendosli in s'CÌopero pe'r sol'idarietà l,a lotta che I·e classi possident·i e i 
con gioi altr,i s-ettori di borghesia lan- divers'i strati dena borghesia hanno 
ci-ati !Iella lotta contr'o 'il Gav,emo Po- sc·atenato contro il govemQ pO'pol,are. 
polar,e, tutta qu·esta gente manifesta Mentr,e S'i sviluppa la fermata dei me­
oggi 'Ila sua pi,ena soddisfazione, 'in- dici, parte, prima a singhiozzo, per 
viando all''EcceJl.entiss:ima Junta de _tra$f1Qrmarsi poi 'a tempo indeftnito, 
Gobierno; .... non solo adesi'011'i, ma so- ~ Ia s'errata dei negozi,anti : Anche qui 
prat1!utÌ'o l''impeg'no di riprende-re con 'o 'inconsistenti I·e mO'Ì'Ìvazioni, tra l,e 
« vigore rinnovato» il lavoro interrot- qu-al'i qu'e-lIa naturalmente dell-a soli­
to, per sviluppare il grande comp'ito darietà con -i c-amioneros. Chi pag'a 
dell·a « ricostruèi·one materiale e mQ- ancora una 'Vol'\la 5'OnD i proletar-i; 
ral,e del paese ". la distribuzione che risult.a sconvo'l-' 

LA LUNGA MARCIA 
GOLPISTA 
DELLA BORGHESIA 

'La serie di avvenimenti che s'i so­
no suc-ceduti 'i,n lugl'iD, ·agosto e fino 
all'11 di questo mese, acquistano ora 
un'a loro macabra unità. Tutto appare 
or,a logic-o e conseguent'e, la trama e 
la successione de-gli awenimenN ac­
quista 'il chiaro valore del preparati­
vo per 'il Golpe. Da cima 50 giorni i 
camioneros el'la'no in sciopero. Aveva­
no parallizz'8ta e 'soonvol,to l'approv­
vigionamento .delle merci essenziali 
in tutto il paes,e, dal.le derrate ali­
mentari, al oombusNbile, -alJ.e merci 
necessa,rie per il lavo·ro nell,e fiab­
briche, nei cantieri. .. 

Attorno ai oam:ioneros (proprietari 
di uno o più camions) si era svilup­
pato il movimento di sol'idarietà del­
la DC, del Pafitlito Nazionale , di Pa­
tri,a e Libertà UI movimento fasc'ista 
clandestino) e di un numero sempre 
maggiore di ass·aciazioni prof.ess'iona­
li. 'Le ·ragioni economiche della ferma­
ta di questo settore vengono rapida­
mente risolte dal governo, ma nan 
appena si soddisfa un blocco di ri­
chieste , i camioneros ne avanzano 
immediatamente altre, e il governo, 
pur comprendendo 'il carattere politi­
co della fermata , oonhnua ne'lloa ricer­
ca pacifica di un compromesso. Villa­
r in e Jara (dirigenti r'ispettiv,amente 
dei camione,ros -e degli imprenditori 
del Trasporto Terrestre) sono chiari: 
le nostre richi,este si risolvono in 
una sola : Allende deve dar'e le dimis­
s'ioni; 1-1 « governo marx.i&ìa " deve es­
sere ,abboattuto. 

Non ci sono mediazioni, non esiste 
un terreno di confr-onto; i 'r.appresen­
tanti del Trasporto, nO'n lasciano dub­
bi sulle laro intenzoiO'ni. Allende e :iI 
suO' gov'erno conti'nuano sulla strada 
di una ormai impossibile cO'nciJ.iazio­
ne. I luoghi di concentraZ'iO'ne dei ca­
m1oneros diventano ,i focolai deIJ.a co­
spir,azoione: si troatta di una lotta per 
il mantenimerrto e i I consol'idamento 
di privilegi di classe chEl non sono 
solo dei cam ioneros ma di tutta la 
borghesia cilena. l,n appogg'io ai ca­
mioneros, ~atria e Libertà intensifica 
la sua attività: vengono minati e fatti 
saltare oleodotti, linee elettriche, si 
spara contro i ' pochi >camioneros che 
continuano a lavorare. 

Parte lo sciopero dei medic'i; an­
che qui i motivi economic·i sono del 

ta dalla fermata dei camioneros vie­
ne ulter,iormente disorganizzata. Pe·r 
'il pane, è normale, -quando c"è, f-are 
code di 4 o 5 ore. OHo, burro e came 
sono praticamente scompars'i; pur 
l'Ottando 'a morte oontro il governo, 
i borghe,s-i -non ,dimenticano gli affa­
ri; l'acc·aparramento e la borsa n·e·ra 
arricchiscono .rapidamente ~,I :i specu­
loatori. QueHi che gridano 'Più forte 
contro 'lo scandalo delle code tolgo­
no daJla circol'aZ'i'One -i beni di prima 
necessità, fanno Hevitare -i prezzi a 
I i v'eHi irragg'iungibili pe-r la borsa de·i 
proletari e danno un sostanziale con­
tributo ad allungare a dismisura le 
cod'e. 

Ancora una vol'Ì'a 108 fermata si 
presenta c-ome immediatoamenre po­
litica: -la rete del baic·oTtagg'io econo­
mico si fa sempre più fitta. Gli scopi 
sono chiari, S'i tratta di paralizzare 
l'economia del paese, di portare all<a 
esasperaz'ione gli strati di piccola e 
media borgheS'ia ancora non golpisti, 
f-acendo ricadere sul gover'no popola­
re la responsabilità del caos, e di 
guadagnare g I i str-ati del pro'letari·ato 
I·egato alla DC 'all',idea dell-a neces­
sità del rivolg'imento radicale att,ra­
verso la presa del potere dei militari. 

LA « LEV DE ARMAS » 

Mentre sul fronte economico i di­
vers'i strat'i della borghes'ia sono coa­
l'izèati nena lotta contro le conquiste 

che il proletariato si è guad'agnato 
'in tre · anni di ·dur.a lotta, sul front,e 
dello sc·onltro diretto contro il prole­
tariato opera l'eseroito con l,e perqu.i­
sizi'oni vi·olente neHe f-abbri·che 'e nel­
le aZ'i'endeagricole. La « L,ey de Ar­
mas» approvata cO'n l'·appoggio dei 
partiti di UP serve da pretesto al­
l'esercito per s'catenare imponenti di­
spositivi militari contro le fabbriche 
dove il proletariato -ha dimostrato una 
magg'iore ·combat.Nvi1à. 'La me-coon·ica 
dene perquisizioni cor.risponde ';'n mo­
do ·in8oquivocabiJ.e ·ad un disegno d·i 
provocazione e di dimostrazione di 
pot'enza da pa.rte del,le forze oarmate. 

8enz·a preavviso oont-ingenti mil'ita­
ri di oenttina'ia di 'Uomini appoggi'ati 
da eJ.icotter'i 'e Ida mezzi bHndati cir­
condan'o 'un'a fabbri.ca; gl'i opera'i ven­
gono messi al muro e malmenati 
mentre si opera la ri·ce.rc-a cii armi 
che nell·a quasi totalità de'i casi non 
vengono trovate. Ma ·1-0 scopo non è 
l,a ricerca di armi qU'asi s'empre ine­
sistenti; gH s'copi sono altri: la dimo­
str·az-ione tli efficienza belolica, una d'i­
mostrazione che costa spesso morti 
e fe'riti nelle fi'le dell·a classe operaia, 
-e l'aggiornamentodoelle liste dei di­
rigenti pol'iTioOi e sindacali ottenuto at­
travers·o la praNoa della vessaz;ione 
e del,la tortu·ra. 

Mentre la cJ:asse opera,ia ·assiste 
sbalordita e senèa poter acoennare 
ad una slia pur pallida rispostoa, i par­
titi della UP continuano ad inneggia­
re -alla t -radiiiO'nal'e fedeltà alla costi­
tuz'ione delle 'FF.AA. e ad accenna're 
critidie più o meno timide al '" mo­
do " di app,l·ic·az·i'One ,delloa ({ t 'ey de Ar­
mas". Solo pochi giomi p"ima del 
golpe, il Partito Social·ista aveva pro­
mosso l 'aboNz+one dell'a l8ogg'e che 
forn'iva 'alle FF.AA. 1·0 strumento lega­
le per provocare, torturare, uccidere 
impunemente: troppo tardi, la bor­
ghes·ia aveva creato orma-i le condi­
zioni necessarie per scatenare con 
tutta ,l'a potenza miJ.itoare dell'ese·rci­
to, la sua rivincita su-Ila classe ope­
raia e sul proletariato cileno. 

L'11 SETTEMBRE 
Alle 7,20 della mattina dell'11 co­

minciava l'operaz'ione mil'itar,e; due 
mezzi blindati a guardia della resi­
de'nza privata di Allende abbandona­
vano la guardia di,rig-endosi a tutta 
velocità verso il palazzo presidenzia­
le. Poco dopo attraverso una catena 

di radio, saliva il 1° bando militare: 
{( Tenendo conto, ·primo, deHa gravis­
sima criS'i soci·al,e, economica 'e pol'i­
tica del paese; seoondo, della 'i,ncapa­
cità del governo di adottare misur'e 
che mettano fine al caos esistente; 
I·e Forze Armate e 'i carabinieri es'igo­
nO' da-I Pres'idente dell,a (11epubbl·ica, 
l'-immedi·ata ri-nuncia alla sua carica 
per procedere alla restaurazione del­
la ·is'\lituzionalità del paese. 

Le ForZ'e Armate e i Oara'bineros 
sono uniti per ,l'iberare la Patria dal 
MarX'ismo. 8i cO'munica a'i l'avora,toori 
che le l,oro conquiste sarann'o -rispet­
tate. L,e staz-ioni radio della UP devo­
no ces,sare immediatamente le loro 
tr·asmissioni. 'I·n caso contrario saran­
no attaccate da terra 'e dall'aria. Fir-. 
mano ,il \ proclama i comandanti in '~ 
oapc dell'Eseroito, generai-e Augusto 
Pinochet, della. Marina, ammiraglio 
José Toribio Merino, dell'Aviatione, 
generale Gustavo Leighe il di'retto­
re generale dei oal'lélbin+eri Cesar 
M'endoza ". 

Alle 9,4-5 i fuoi'l-i e le mitroagliatrici 
dei tanks cO'minoiano a sparare sul­
la Moneda. 'Podhi minuti prima era 
arrivato 'a'll<a MO'neda ' l'ex ministro 
della D-ifesa Na2!i'O'l1oale José Tohà che 
entrando neJ.l'edificia ave'va ti ichia>ra­
to: « 11 pres·idente Allende resterà 
nella MO'neda. Vengo a prendere ,il 
mio posto al I·ato del compagno AII'en­
de. NO'nt'linunceremoal mandato fino 
al 3 novembr·e del 1976". A mezzo­
giorno due aerei Hawker Hunter del­
la FAGA cominc:iano 'io! bomboardamen­
to del palazzo pres-idenziale, lanC'ian­
do in successive ondate 17 bombe, 
mentre da terra s·i bomba'rda 'l,a Mo­
.neda, cO'n i cannoni dei tanks del­
l'esercito. Un quarto d 'ora dO'pO il 
bombardamento 'era finito, ciò che 
resta;va 'i'n piedi della 'Monedael'lél po­
co p'iù ch,e i muri perimetral·i . 

I CECCHINI 
Nel CO'l'SO dell"assalto alla Moneda 

l'azione dei reparti militari è distur­
bata da~ colpi d'arma da· fuoco spa­
rati non solo da'lI'i,nterno della Mone­
da come ultimo disperato tentativo di 
resistenza, ma anche dai palaZZi cir­
costanti. Sono cominciati ad -entra­
re ,in funzione f'ranchi tiratori isola­
vi; la loro azione continuerà per tut­
ti i giorni successivi, e ancora oggi 
non è del tutto spenta. Il giorno 
succesS'ivo, il 1'2, con ,il termine del 
coprifuoco tr,a I·e 12 e le 18,30, la 
Giunta c·omunica che è libera la cir­
oolaz.ionein Santi,ago salvo che nel 
centro cittadino , per l'esistenza di 
« estremisti suicidi" che sparano dal­
l'alto degl'i edifici sui militari. 

Non es·istono parol'e per definire il 
valore mO'rale e l',eroismo di questi 
compagni che sanno di dover pagare 
con la morte sicura la volontà di te­
stimoniare con l,a loro resistenza, la 
"esistenza di tutto un popola contro 
i fascisti in uniforme. Per tutta la 
notte dall'11 al 12 S'i ascoltanO' prove­
nienN dal oentro sparatO'r·ie isolate, a 
intermittenza: è il segno inequivoca­
biJ.e che qualche compagna sta spa­
r,ando contro gli effettivi dell'eser­
cito, le sparatorie non durano gene­
r,a'lmente più di qualche 'istante. 

Dal Cerro Santa Lucia vengono 
f,atti discendere due compagni, ave­
vano probabilmente finito le munizio­
ni, sono immediatamente fucilati sul 
posto . E' una latta senza via d'usci­
ta, una lotta disperata contro tutta 

la forza di fuoco dell"eser-oito , una 
lotta che non muta 'i l'lapporti di for­
za, ma che per ,tutto un pO'polo che 
non può fa,re molto di più cneasc·ol­
tar'e le notizi-e radi-o d,alle emittenti 
delle FF.AA. (che s·ono le u·niche) 
ha un val'ore i·mmenso. Ha un valO're 
·inc-alcolab'iJoe per migliaia -e mi-gliaia 
di proletari, di contadini, di studen­
ti, sapere che è cominciata la resi­
stenz,a, sapere che esistono compa­
gni dispo-st,i a pagare con Ila vita, in 
una forma di lotta +n 'cui I·a . morte 
è I·a sol,a uscita poss:ibile, la manife­
stazi·one di questa valontà. 

Fino a questo moment:o le notizie 
. di fronti di ,reS'istenza sono spO'radi­
che e soprattutto non del tutto tattoen­
dibili. Voci che ci·rcolano attroav'erso 
contatti improvvisa,ti o comunicazioni 
tele'~ol1'iohe 'necessari'amente mozZ'e. 
Si tratta di voci ·che parl·ano della re­
s'ist'enza e del boioottaggio dei mi­
n.atori 'e dei lavoratO'ri di El Te'nient'e 
e di Chuquicamata ; del rifiuto di ac­
cettare ordini ·dall-a Giunta da parte 
di 'un consi'stente nucl·eo deWesemi­
to di stan~a nel 'nord; de'~la resisten­
za e ode I bombardamento de·lI·e più 
importantli fabbri{;oe della cintura di 
Sant-ioago; della resi,stenza nelle po­
blac'iones di Antof·agasta, di Valpal'lai­
so. Nell·a notte del' '1'4 s'i sono viste 
da diversi punti di 8antiago colonne 
di fumo a,lZ'arsida ,alcune poblaciones 
ohe c-ircondano 'l'a città, e nella st-es­
sa notte si è sentito nitido il rumo­
re delle mitragl iatrici 'pesanti spoar·are 
contro i più important'i baraccamenti 
proletari della città. 

Il « Mercurio" del 1'5 è cost"etto 
a riconosoere l''esi,stenza di setta-ri 
resistenti oad Antofagasta, 'Ranoagua 
(72 bus dis,trutti) ·e Concepci'on. E' 
impossibil-e valutare ora la consisten­
za de'Ua risposta popolare al golpe. 
Per quanto unito ·e combattivo un po­
polo non può reS'istereall"impatto di 
un eS'eroito fortemente ,armato 'e de­
c1·so ,a reprimere 'nel modo più dra­
stico e crudele i minimi accenni d'i 
res:istenza, 'un popolo non può resiste­
re e tanto meno vincere in ma'ncanz·a 
di una linea politica di lotta unitaria. 
Le sedi dei parNti della UP sono sta­
te attoaccate e nell,a maggioranza dei 
casi rase al suono con i tanks. L'im­
pressione generale è che nonostante 
i ripetuti avvertimenti, 'i partiti del­
la s'i,nistra siano stati sostanz'i,almen­
te colti di sorpr'esa ed impreparati. 

Fino oad ora le pur 's'poradi-che .infor­
mazioni raccolte parlano della pre­
senza del MIR nei front:i e nei focolai 
più ·importanti di resistenza . 

Mentre in una lotta impari cadono 
sotto i calpi delle armi di fabbrica­
ziO'ne USA centinaia e centinaia di 
uO'mini, è 'impOSSibile anche solo ten­
tar·e una valutaz.ione . generale della 
situazione, e portare oa fondo la criti­
ca, pur imprescindibile, della poHti­
ca di disarmo e di conciliazione di 
classe dei partiti dell,a UP. E' ' Ia t'er­
ribile rea ltà di quesÌ'Ì g·iorni che si in­
carica della critica ai riformisti ci,le­
ni e 'non cil-eni. 

La fermezza 'e la digl1'ità che Allen­
de e tutt-i 'i suoi col/labol"atori presen­
ti la mattina ,dell'11 -alla Moneda, han­
no dimostr-ato di fronte ai servi in uni­
forme della borg'hesia cilena, s-e so­
no espressione della dignità di tut­
to un popolo , non sono sufficienti 
però a fare dimenticare l'incapacità 
del riformismo ad esprimere i biso­
gni di un popolo in lotta per ha sua 
emancipazione. 
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Di fronte -al bagno di s·angue 'in cui 
la borgh,es-ia oilena ha gettato que­
sto paese, di f,ronte a-Ila 'uccis-ione 
fredda e calcoJ.ata di operai, gente 
dell·e poblaciones, contadini, studen­
ti, falternaN,va « soCi·alismo D barba­
ri-e " nO'n è solo un modo di dire, è la 
sempl'i-ce ·e concreta dimensione del­
la ·realtà. 

II popolo cileno, che il 4 di questo ~ 
mes'e ballava e cantava nelle vie di 
Santia·go per f,estegg-ia·re ·i tre anni . 
di gove·t1no popolare, è costretto ad 
apprendere ora, più di quanto già non 
lo sapesse, ohe ,il riformismo non è 
una sorta di « s·ocialismo annacqua­
to", ma è una Hnea che disarma ·Ie 
masse. Che ·lal"ivol'uZlione anticaPi:ta-1 
I-ista non è una 'radicalizzazione della 
realtà, ma semplioemente .l'unico mo-
do per disarmare gli ,assassini, l'uni-
ca usoita possibile. 

IL FASCISMO 

SANTIA'GO, '27 settembre 

ca 
ad 
Giu 
dell Con il passare dei giorni divent-a 

sempre più chiaro che il fas'C'ismo ~:~1 
st"inge un cerchio -di ferro attorno al sto 

'poPQllo cileno. E s·empre più chiare 
sono -le ,ragioni per cui è necessario 

con; 
pre' 
la parlare di fascismo. 

La repressione 'ha raggiunto un H­
vello 'per c-ui non esistono altri termi­
ni al di fuori de-I l'unico leg'ittimo: è 
una ·car'neficina . . I,ntere pablaciones 
sono state rase al suolo; in una po­
blac:ion di San Miguel (SanÌ'ÌJ8go) i 
mii'itari hanno uccis'o tutti gli abitanti, 
u·O'mini donne bambini e vecohi, nep­
pure i oani sono sfuggiti a,1I0 stermi­
nio . Sono stati v:isti camians mnitoari 
pie.r,.i di cadaveri allontanarsi da S'an 
Miguel. Allo stadio nazoionale gH ar're­
stati sono torturati sis:tematicamen­
t:e, si 'improvvisano frnte fuciloazioni, 
si uccidono ~mmediatamente coloro 
che vengono considerati per·ioolosi. 
Il quadro che ci famisce la compa­
gnia X della situazione allo Stadio 
nazionale è solo un pallido riflesso 
di ciò che sta avvenendo 'in questo 
paese. 

mo 
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tuz' 
pro, 
ble 
ti 

, compagni usci,ti VIVI dagli 'inter- che 
rogatori e da"'e tarture, raccontano inc 
che ' tra le altre cos'e gl<i uomini del del 
servizio di sicurezza chiedono con cinl 
particolare ins'istenza i nomi degli deii 
eventuali « estremisti stran~e.ri" . E Prel 
nella maggior,anza dei casi oolui che sta~ 
rivolge questa domanda ha attornO' tut 
a sé una nutrita rappresentanz'a di Poli 
uom:!'1: della CIA, o, nel caso di 4n- la Q 
terrO'gatori di boliviani o brasil<iani, 
uomini dei rispettivi servizi di sicu­
rezza. 

Nonostante le dichiarazioni ipocri­
te della Giunta, chi scrive sa di pa­
recchia gente che i fascisti cileni 
hanno consegnato direttamente con 
voli speciali, alle autorità degli altri l 
governi fascisti latino americani. E 
non è difficile immaginarsi il desti-
no dei boliviani e degli uruguaiani 
che sono in questo modo tornati al-
la loro patria. 

Più il tempo passa e più la dimen­
sione del disastro cileno si fa gigan­
tesca. Il coprifuoco in Santi ago co­
mincia alle otto di sera per finire 
la mattina alle 6; sono queste le or~ 
del terrore vero e proprio . , militar~ 
setacciano casa dietro casa, e farSI 
trovare con un vecchio numero di un 

• 
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qualsiasi giornale di sinistra è suf­
ficiente per essere portati allo Sta­
dio nazionale. E non tutti ci arriva­
nO, quasi ogni giorno i giornali par­
lano di persone uccise in a tentativi 
di fuga ". E naturalmente coloro che 
• tentano di fuggire» sono puntual­
mente dirigenti o quadri del Mir o di 
qualche partito dell'U.P. 

La ipocrisia della Giunta è sempli­
cemente incredibile. II generale Bo­
nilla, ministro degli interni, ha con­
segnato l'ultima cifra dei morti; la 
sua valutazione è 100 civili e 31 mi­
litari! "Però non ha scartato la pos­
sibilità che sia maggiore il numero 
dei civili morti, per la tattica di al­
cuni estremisti di ritirare i propri fe­
riti e i propri morti D (El Mercurio, 22 
settembre) . Il generale Bonilla si av­
vicinerebbe alla realtà solo se gli 
• estremisti» avessero "occultato,. 
piÙ di 20.000 cadaveri. " bilancio che 
circola fa ascendere i morti a 30.000, 
e non è detto che questa cifra non 
vada ampliata di parecchio. 

'DIETRO LA DIVISA, 
C'È IL BORGHESE 

I Ma oltre la repressione e il prez­
zo in vite umane che questa impone 
al popolo cileno, cosa sulla quale pe­
raltro è necessario che si sviluppi il 
massimo di mobilitazione a livello in­
ternaziona le, ciò che merita di esse­
re sottolineato è l'indirizzo di politi-
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ca economica e sociale che comincia 
a delinearsi attraverso l'attività della 
Giunta Militare, Non stupisce che una 
delle prime misure della Giunta sia 
stata la messa al bando dei partiti 
della sinistra. La dichiarazione a que­
sto proposito del generale Pinochet, 

lre comandante in capo dell'esercito e 
rio presidente della giunta, nel corso del-

la conferenza stampa del 21, non 
H- manca di un sinistro involontario u­

mi- morismo: «Abbiamo posto fuori leg­
è ge i partiti marxisti perché sono la 
s causa principale di questo caos e 

perché il loro sistema manca di etica 
e di morale» (El Mercurio, 22 sett.). 

In una dichiarazione alla radio 
del 25, la Giunta comunicava di aver 
deciso la messa al bando anche del­

ari la CUT (Centrai Unica de Trabaja-
n dores) e posto «en receso» (ciò 

re· che significa la proibizione di qual­
m- siasi attività) tutti i partiti. Ciò che 

i, mette in luce che il " ritorno alla isti­
ro tuzionalità », meta continuamente ri­
si. proposta dalla giunta, sarà più pro­
)a- b.lematico di quanto gli stessi parti­
!io ~I della borghesia che hanno spinto 

I militari a fare il golpe non credes­
sero. 

Nelle nomine del personale civile 
?he sin qui la Giunta ha operato si 
InContrano prevalentemente uomini 
d~1 PaJtito Nazionale o personaggi vi­

Dn Clni a questo partito, che nel quadro 
Jli della situa~ione politica cilena rap-
E Presenta la estrema destra. Nono­

~e stante il servilismo dimostrato ripe­
tutamente da Alwyn (responsabile 
POlitico della DC) nei confronti del­
la Giunta e nonostante che la DC fa­
cesse indiscutibilmente parte del pre­
Parativo fascista, ora è la stessa DC 
a trovarsi in una posizione incomoda. 

E' indicativo che il rettore dell'Uni­
VerSità del Cile, uomo della DC e 

ni 
n 
i 
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figura di prrm lssimo piano nella lot­
ta contro il governo popolare, abbia 
dato le dimissioni dal suo incarico. 
Dimissioni che sono espressione del­
la lotta di potere attualmente in cor­
so nell'Università, tra la Giunta che 
ha nominato alcuni presidi di facol­
tà scegliendoli tra capitani. colon­
nelli. e generali. e i settori accade­
mici. che, per quanto reazionari e 
golpisti. tentano di mantenere quel­
la briciola di autonomia corporativa 
che . • dopo aver spinto con tutte le 
loro forze al golpe, credono di meri­
tare. Non è un caso che sui gior­
nali attualmente in circolazione ap­
paiano con sempre maggiore frequen­
za critiche al processo sociale ed e­
conomico prodotto dalla U.P .. visto 
come espressione di errori preceden­
ti; il riferimento al governo DC di 
Frei è fin troppo evidente. E' signi­
ficativo che i I mostro creato e colti­
vato con amore dalla DC cominci ora 
a 'camminare da solo dando segni di 
autonomia nei confronti dei suoi stes­
si creatori. 

Altro elemento significativo è rap­
presentato dalla unificazione interna 
ai distinti settori del potere borghe­
se. Mercoledì 25, i quattro compo­
nenti la giunta sono stati ricevuti in 
pompa magna al Palazzo di Giusti­
zia . Bisogna ricordare che durante i 
tre anni di governo popolare nessu· 
no strumento di boicottaggio e di 
persecuzione fu tralasciato dal pote­
re giuridico nella sua lotta contro t'e­
secutivo. Oggi tra esecutivo e magi­
stratura si riallaccia la stretta. tra­
dizionale articolazione del potere 
borghese. 

Chiare le parole del Presidente del­
la Corte Suprema nel ricevere i fa­
scisti in uniforme: « Questa Corte Su­
prema rileva con soddisfazione e ot­
timismo questa vostra visita e la ap­
prezza in tutto il suo valore storico e 
giuridico... Fino a pochi giorni fa la 
nostra preoccupazione era il discono­
scimento delle nostre sentenze, un 
disconoscimento tale che non era 
lontano il giorno in cui sarebbero 
scomparsi i Tribunali (notare il tre­
molio di commozione del borghese 
per questa ~erribile prospettiva) di­
menticando che senza questi non c'è 
giustizia (come dire: senza repres­
sione antipopolare non c'è giustizia) » 

(El Mercurio, 26 settembre). 
Che il « trionfo della giustizia" aV­

venga con il parlamento chiuso. con 
i leaders e i militanti della sfnistra 
assassinati, tutto ciò non preoccupa 
molto. E a ragione, il cerchio di ter­
ro della repressione si sta chiuden­
do con successo, l'apparato repres­
sivo borghese riproduce la sua unità 
ed è quindi chiaro che si sta crean­
do il migliore dei mondi possibili. 
Diceva Anatole France a commento 
dei massacri della borghesia nella 
sua conquista del potere: «La loro 
opera sarà consacrata dai legislato­
ri, protetta e confermata dai magi­
strati attraverso i secol i ». 

La riconquista del potere nell'« an­
no della Restaurazione nazionale» 
(questo è lo slogan ufficiale) è so­
pratutto la riconquista degli strumen­
ti di dominio sul proletariato. Con il 
Bando n. 36 del 18 settembre. la 
Giunta comunica la .. sparizione" dei 
tradizionali organismi di difesa delle 
condizioni economiche del proleta­
riato nei diversi luoghi di lavoro e 
sopratutto nelle fabbriche. Sono eli­
minate le Giunte di conciliazione, le 
Commissioni tripartite di remunera­
zione, e i Tribunali arbitrali del la­
voro . Nello stesso Bando si legge: 
« Devono essere licenziati gli elemen­
ti dannosi, come estremisti, sabota­
tori, delinquenti o persone ricono­
sciute come meri attivisti o agita­
tori ", che è come dire fornire ai pa­
droni lo strumento legale per pren­
dersi sulla classe operaia la tanto 
attesa vendetta; gettare sulla strada, 
senza contare la miseria. l'ulteriore 
repressione che il licenziamento co­
me estremista può comportare, i set­
tori più combattivi e più coscienti 
del proletariato cileno. 

Ancora una volta il borghese na­
scosto dietro la divisa viene fuori 
nel modo in cui questo importante 
Bando affronta il problema della pro­
duzione: "L'aumento della produzio­
ne e della produttività sono impera­
tivi drammatici per la nostra Patria , 
che impongono ai lavoratori una sfi­
da, che questi devono assumere con 
spirito di cilenità e di sacrificio. Per 
vincere questa sfida deve ristabilirsi 
il principio e la pratica della disci­
plina sul lavoro. l'eliminazione dell'as-

senteismo , e di tutti i tipi di attività 
devianti dal lavoro produttivo. 
(Prensa, 26 settembre). 

Dal punto di vista economico ge­
nerale stanno emergendo i primi ele­
menti che giustificano a pieno la de­
cisione della Giunta di definire il 
1973 come 1'« anno della restaurazio­
ne nazionale". E' cominciato con la 
nomina degli "inventori" militari il 
processo di smantellamento delle im­
prese create dalla U.P. nell'ambito 
del settore dell'economoia definito 
come di Proprietà Sociale. Pinochet 
ha. d'altro canto, lasciato intendere 
con chiarezza che la Giunta sta stu­
diando i provvedimenti necessari per 
la riconsegna alle imprese straniere 
degli impianti espropriati dalla U.P. 
in tre anni di governo. 

Non a caso il 'SID ha annunciato la 
decisione. "ora" ratificata, di con­
cedere al Cile un credito di 65 mi­
lioni di dollari per il finanziamento 
di progetti di sviluppo industriale di 
lungo periodo. 

In questi giorni sia sul Mercurio 
che sugli altri giornali, appaiono con 
sempre maggiore frequenza articoli 
di apologia del liberismo economico. 
E, come già si è sottolineato, non 
è solo sulla U.P. che sono puntate 
le frecce. ma anche sul pericoloso 
cammino sul quale «già prima" si 
era incamminata l'economia cilena. 
Gli inviti di Pinochet e di Merino al 
capitale straniero a considerare d'ora 
in avanti il Cile come un terreno 
propizio e. sopratutto. sicuro per gli 
investimenti, non fanno che comple­
tare il quadro e dare la giusta di­
mensione brasiliana della politica e­
conomica che comincia a delinearsi. 

« NO AL COMUNISMO» 
Il fascismo non sta vicendo solo 

in Cile; Brasile, Bolivia e Uruguay 
sono lì a dimostrare che se da un 
punto di vista strategico le borghe­
sie dipendenti sono tigri di carta. dal 
punto di vista tattico hanno tutta la 
forza necessaria per imporre il loro 
dominio nella forma più ferrea nella 
maggior parte dei paesi del conti­
nente. 

Non a caso tre giorni dopo la mes­
sa al bando dei « partiti marxisti " in 
Cile si parlava in Uruguay di proget­
to di messa al bando del comunismo, 
non del partito o di questa o quella 
organizzazione. no, il comunismo. Con 
un linguaggio degno di un Thiers o di 
un Metternich. il generale Luis For­
teza dichiarava: « Questo nemico che 
è il comunismo internazionale è in 
flagrante violazione con la nostra co- , 
stituzione.... il comunismo favorisce 
e accentua l'anarchia e la corruzio­
ne; democrazia e comunismo sono 
incompatibili. la sua eliminazione è 
imprescindibile per la convivenza nel­
la pace e per il progresso» (El Mer­
curio, 25 settembre). 

Se a qualcuno queste parole sug­
geriscono solo una risata (per altro 
apparentemente legittima, visto che 
sembra incredibile che esistano per­
sone che non hanno ancora capito 
che sono passati più di cento anni 
dallo .. spettro che si aggira per la 
Europa»), sarà i I caso che pensi che 
questi fantocci, per quanto anacroni­
stici, per quanto spregevoli e putre­
scenti, hanno tutto il potere nelle ma­
ni e dimostrano di saperlo utilizzare. 

Seppure in maniera meno imbecille 
la gravità delle affermazioni di Peron. 
a due giorni dalla sua elezione a pre­
sidente, sono testimonianza di un cli­
ma generale. « Ciò che è successo in 
Cile dimostra che Allende è caduto 
vittima del suo settarismo. della sua 
politica. tendente all'eccesso (!) ". e 
facendo riferimento ai fatti in casa 
sua .. se la guerriglia insiste. succe­
derà ciò che è successo a Santi ago, 
dove la responsabilità non è dei mi­
litari. ma dei guerriglieri" (La Prensa. 
26 settembre). Verrebbe voglia di 
chiedere al vecchio caudillo dove ha 
visto guerriglieri in Cile, ma sarebbe 
inutile. Per fortuna il peronismo non 
si esaurisce né in Peron né nella ma­
fia sindacale . 

Sta di fatto che anche queste di­
chiarazioni sono espressione della 
tendenza generale di buona parte 
della borghesia latino americana. le 
scene di militari che fanno per la 
strada di Santi ago falò con la " pro­
paganda marxista » non sono un " ri­
torno alle vicende storiche che il pro­
letariato europeo conosce così bene, 
rappresentano invece una nuova real­
tà che va colta con tutto ciò di or­
ribilmente originale di cui è espres­
sione. 

LonA CONTINUA - 5 

• 
I licenziamenti Per il salario, contro 

GLI OPERAI FIAT SI PREPARANO 
ALLA LOTTA D'AUTUNNO 

L'apertura della vert-enza azienda­
le del gruppo FIAT si avvicina: in 
tutte le s-ezioni g~i -operai premono 
;n queSoto senso rompendo il prO'g-at­
to di tre-gu.a ad oltranza voluto dai 
vertici s'indacali. -L'ultima settimana 
ha visto accanto ·a una ripresa d·ella 
lotta disperata, un ampio svi/luppo 
della discussione sugli obiettivi del­
la -pross'ima vertenza. Oa una parte 
si s-ono 'riuniti. convooaN quasi sotto­
banco dai buroorati, a'lcu-noi cons.igl i 
di s,ettor'e; si è trattato di riunioni 
fa-tte .apposta per tagl·iare fuori le 
avanguard'ie di fabbrioa e ohe avr-eb­
bero ,dovuto raNficar·e definitivamen­
te I·a del'ega al sindacato per la ste­
sura della piattaforma. Malgrado tut­
ti i tentativi per rendere i'ndolor8 que­
sta operazione non sono mancati i 
dissens.i aperti d,i parecchi delegati 
contrari a'd una prafica di preva'rica­
zione sistemat'ic.a delle 'esigenze 'ope­
ra-ie. 

nici, direzione del movimento. Alla 
Fiat questo vuoi dire rompere la fal­
sa alternativa proposta dal sindacato 
fra lotta per il salario e lotta per gli 
investimenti al sud. La lotta per il sa­
lario è e rimane il centro della mobi­
litazione proletaria in tutta Italia, a 
maggior ragione al sud. In più la ri­
gidità della forza lavoro al nord è una 
delle condizioni fondamentali per co­
stringere i padroni a creare nuovi po­
sti di lavoro. 

L'altro dato centrale della ultima 
settimana alla Fiat è la capacità ope­
raia di contrastare sistematicamente 
la volontà di rivincita del padrone: 
dalla lotta alle presse di Rivalta con­
tro il rumore e per le tute. agli scio­
peri alla 127 preparazione della car­
rozzeria di Mirafiori contro la «ver­
nice gialla D, alle decine di episodi di 
insu(jordinazione collettiva che con­
tinuano a verificarsi, sui più diversi 
obiettivi. ogni giorno. alle sezioni 
Fiat. 

Ma il momento senz'altro più im­
portante è stato quando alla Mecca­
nica 2 gli operai non hanno esitato 
a mettere in campo tutta la loro 

forza contro il licenziamento di lva­
ni. una delle avanguardie più cono­
sciute di tutto il settore. Una rispo­
sta immediata. violenta, massiccia. un 
ammonimento eloquente a tutta la 
gerarchia Fiat. impegnata in queste 
settimane in una gravissima e arti­
colata campagna di rappresaglia (ba­
sta pensare al rinnovato e sistemati­
co ricorso alla « messa in libertà» in 
carrozzeria). La mobilitazione segui­
ta al licenziamento di Ivani è servita 
a lanciare in tutta Mirafiori una pa­
rola d'ordine che sta diventando cen­
trale accanto agli obbiettivi salariali: 
la Fiat non deve più licenziare. 

Durante gli scioperi contro il li­
cenziamento di Ivani - che hanno co­
stituito peraltro il primo momento di 
lotta autonoma generale di questo au­
tunno - è cresciuta la consapevo· 
lezza del carattere proditorio e an­
tioperaio di qualunque provvedimen­
to repressivo la Fiat decida di met­
tere in atto: gli spostamenti giustifi­
cati con la scusa della ristruttura­
zione. i licenziamenti contro le avan­
guardie come Ivani. i licenziamenti 
per assenteismo e così via. 

Dall'altra è ,aooata avalltli, a livello 
di massa. la disoussione nel merito 
dei bi sog.n i operai. I punti proposti 
dalla FilM non sono ancor.a usciti dal­
l,a nebulosità e dalla 'incertezza che 
oar.atter'izzano ormai da parecchi'e 
settimane le 'prese di posiZ'ione dei 
vertici: -non una cH'ra sugli aumenti 
di salario, non una f-ormul,azione defi­
nitiva su tutt-e le altr~ questioni al­
l'ordi'ne del ,giorno in vista -della ver­
tenza. 

L'aumento de'l pr,ezzo dell,a benz1i-
11a sancisce senza equivoci la Hne 
del blocco dei prezzi. la fine dei fa­
tidi·ci 100 g·iomi, ridà f~at-o all'att>acco 
padronale contro il potere d'acquisto 
degli operai. Su questa base l'e ri­
chiest,e di un "una -tantum " di 100 
mi'l,a lire e dell'aumento mens·ile di 
almeno 40.,000 Ike - l'esperi,enza dei 
f·e rrov.i eri ha fatto scuola - trovano 
un prec:iso riscon-tro nel progressivo 
e s'empre più pesante -agg'ravamento 
dene condizioni materia~i dene mas­
se. 'Ed è su qu,este 'Proposte che si 
arricola Pintervento di Lotta Continua 
alla ,FiAT. ( IL·ult·imo coordinamento del 
g.ruppo FIAT di Lotta Continua tra poro­
dotto una piatta,foJ'lma per 'la 'V'érten­
za di gruppo ,che sta suscitando mol­
te dilsoussioni tra gli ope'rati. Per 
mancanza di s'pazio non '.pò-ssi'àmo 
pubblicarla. ripromettendoci di farlo 
quanto prima). 

Dura. intransigenza padronale 
contro la lotta della Piaggio 

IL'attacco al 'sal,ario non colpisce 
soltanto gJ.i openJi PIAT. ma tutto ;il 
proletariato: li,n particolare è -proprio 
a -partire da questo ohe si può crea­
re uJn 'Preciso 'l'egame che unisca que­
sto autunno la lotta delle -gr.andi con­
centrazioni oper-aie del ,nord con la 
I·otta al sud. 

Le vicende di Napoli . la spinta nel­
le fabbriche per lo sciopero genera­
le come occasione unificante per tutti 
i proletari della città, occupati e non, 
ripropone a tutta la classe operaia 
italiana, e quindi anche alla Fiat, la 
urgenza di essere nuovamente, come 
'durante il contratto dei metalmecca-

L'intransigenza padronale sta tro­
vando in questi giorni alla Piaggio di 
Pisa una dura risposta da parte de­
gli operai. Dopo la grande manifesta­
zione di 4.000 operai a Pontedera, gli 
operai hanno deciso di usare tutta la 
loro forza per intensificare la lotta. 

L'intensificazione non è stata fatta 
solo aumentando le ore di sciopero 
ma rendendo più dura l'articolazione. 
con la decisione di fare scioperi di 
un quarto d'ora alternati ad un quarto 
d'ora di lavoro. Tre quarti d'ora sono 
stati fatti mercoledì e 4 giovedì. Que­
sta forma di lotta danneggia enorme­
mente i padroni perché le macchine 
dopo essere state ferme per lo scio­
pero hann{) bisogno' di un certo perio­
do di tempo per poter tornare a fare 
la produzione. 

Il risultato è stato il blocco quasi 
completo della produzione in tutto 
l'arco di tempo della lotta, in pratica 
oon 2 ore effettive di soiopero si bloc­
ca la fabbrica per 4 ore. 

La direzione ha messo in atto varie 
forme di intimidazione e di ' repres­
sione: ha chiamato alcuni membri del­
l'esecutivo del consiglio di fabbrica 
e ha minacciato di denunciare tutti i 
delegati, se non mettevano fine a 
questa forma di lotta che la direzio­
ne ritiene «illegale ", contempora­
neamente alcuni dirigenti giravano 
per i reparti minacciando. 

la direzione della Piaggio ha fatto 

Aperta la vertenza del gruppo Falck 
Inquadramento, ristrutturazione; obiettivi sociali e anche 
soldi .Cma quanto?) 

Il convegno nazionale dei delegati 
del gruppo Falck si è concluso saba­
to. dopo due giorni di discussione 
presso la sala consigliare del muni­
cipio di Sesto San Giovanni, con la 
stesura di una bozza di piattaforma 
per la vertenza aziendale, che dovrà 
essere ulteriormente precisata dalla 
segreteria del gruppo e discussa nel­
le assemblee. I temi della piattafor­
ma ricalcano. grosso modo, l'impo­
stazione che l'FLM ha dato in tutte le 
vertenze di gruppo che si stanno 
aprendo in questo periodo. I due pun­
ti centrali sono infatti, da un lato la 
applicazione dell'inquadramento uni­
co (che scatta il 1° novembre). con 

MESTRE (Venezia) 
Il Circolo Ottobre organizza 

mercoledì 3 ottobre al Cinema 
Viale San Marco di Mestre una 
giornata di solidarietà militante 
con il popolo cileno. 

Dalle ore 15. raccolta fondi 
per le armi al MIR; ore 17, proie­
zione di un film sul Cile; ore 21. 
spettacolo con i compagni ar­
gentini della Comuna Baires 
« Water Closed " (La Tortura) . 

BOLOGNA 
Martedì 2 ottobre. ore 21, V. 

San Rocco 22, attivo generale 
militanti e simpatizzanti sul 
Cile. 

la conseguente perequazione che do­
vrebbe portare (con assorbimenti e 
anche denaro fresco) alla paga uni­
ca di categoria. e dall'altro la poli­
tica degli investimenti. Su questo se­
condo aspetto va osservato che alla 
Falck è in corso un processo di ri­
strutturazione che in dieci anni ha 
ridotto il numero dei dipendenti 16 
mila a 12.000 unità. sacrificando in 
particolare quegli stabilimenti che si 
trovano nelle aree depresse della 
Lombardia come la Val Brembana o 
la Val Chiavenna. A questo proposi­
to la richiesta contenuta nella piat­
taforma sono quelle della garanzia 
dei livelli di occupazione, e lo svi­
luppo degli investimenti nel mezzo­
giorno (a Napoli esiste già uno sta­
bilimento della Falck). 

In questa impostazione l'aspetto 
salariale passa in secondo piano. Al­
Ia Falck, gli aumenti vengono chiesti 
dal sindacato sul premio di produ. 
zione, (sganciato dalla produzione e 
corrisposto mensilmente) e attraver­
so l'aumento dell'indennità di turno. 
Quanto? Per ora non è stata ancora 
definita nessuna cifra: è stato soltan­
to detto in assemblea da un sinda­
calista che « un aumento di 5.000 li­
re sarebbe assolutamente irrisorio ". 
Qualche delegato. però nel corso del­
la discussione, aveva parlato di 
30.000 lire come cifra necessaria agli 
operai in questo momento. 

Tra i punti della piattaforma i sin­
dacati hanno inserito anche rivendi­
cazioni sui cosiddetti obiettivi sociali 
(casa, trasporti, prezzi). 

un altro passo: attraverso un comu­
nicato stampa dell'Unione Industriale 
ha fatto sapere che le richieste sin­
dacali sono assolutamente incompati­
bil·i con il bilancio dell'azienda. 

Catania 
ASSEMBLEA APERTA 

SULLA VICENDA 
DELLA COMEC 

CATANIA. 1 ottobre 
AII'-ass'em'blea aperta indetta dal 

c·onsi'g'l'io di ~abbri'ca d~lIa Cornec ,in 
lotta cont>ro i ·Iicen~iamenti sooo in­
tervenuti il pr,eg·idente delfa camera 
di commeroio, il presidente della 
giunta provinciale, l'ass'essore Pett·i­
-no, dirigenN dellta Comec oltre ·alle 
rappresentanze del consiglio d'i fab­
birca e della camer.a del lavoro. 

L'andamento dell 'as,s·emblea è sta­
to largamente legalitario. 'proprio per 
la presenza del oarrozzone polli ti co. 
Tutt.a l'asselmblea. tranne il discorso 
'iniz,iale di A'gosti'no operaio della Co­
mec. è stata caratterizzata da lunghe 
disquisizioni su come si possa sa,lva­
re amm:ifl'istrativamente l,a Comec, 
oercando di lasoiar 'Cadere il discorso 
qniziale del compagno sulla necessi­
tà di denunciare -1e speculazioni e per 
gli operai di avere un salario garan­
tito. L'lassembleà è proseguita Hno a 
t'arda s·era. 

ANCORA UN MORTO 
AROMA 

SOTTO I TRENINI 
DELLA STEFER 

Un mese fa una madre € un bam­
bino furono ammazzati 'da un trenino. 
I p roleta Ili di bOl19ata Gia'rdinetti sce­
sero limmediatamente in lotta con 
blocchi stJ1adali contro la Stefer ohe 
fa viaggiare i 'suoi .t'reni a pochi passi 
dalle case e senza nessuna misura di 
sicurezza. 

Oggi di· nuovo un uomo è morto sot­
to questi maledetti trenini. E' Benito 
Di lorio. un operaio di 37 anni, viag­
giava in mator.etta 'Con tm suo amico 
Antonio Consiglio di 20 'anni che è 
ora ricoverato +n gravi condizioni al 
San Giovanni. E' accaòuto a pochi chi­
lamétr:i dall'ultlimo 'incidente, in bor­
gat-8 Torre Gaia. 

Ora magari oercheranno di dare 
la colpa all'" imprudenza» dei due 
operai; ma è il menefreghismo della 
St8'fer e del comun-e di Roma che 
fanno correre i treni 'in mezzo alle 
case çtd essere responsabili di questo 
nuovo inciden-te mortal·e. La lotta dei 
praletal1i di Giardinetti è ancora at­
tuale, perché sotto i treni non oi 
muoia più 'nessuno. 

Direttore responsabile: Fulvio 
Grimaldi - TiperLito ART-PRESS, 
Registrazione del tribunale di 
Roma n. 14442 del 13·3·1972. 
Abbonamenti: 
semestrale 
annuale 
Estero: semestrale 

annuale 

L. 6.000 
L. 12.000 
L 7.500 
L. 15.000 

da versare sul conto corren· 
te postale n. 1/63112 intesta· 
to a LOnA CONTINUA, Via 
Dandolo, 10 - 00153 Roma. 



6 - LOITA CONTINUA Martedì 2 ottobre 1 

A proposito di un 
dell'Unità sul Cile 

articolo NAPOLI: 11 .candelotti di dinamite 
sotto il ponte della ferrovia 

BIGLIETTO DA VISIT 
Giorno dietro giorno, il gruppo di­

rigente del PCI procede nella liqui­
dazione della riflessione politica sul 
CiI'e (che invece ha fortemente inve­
stito la sua base) e nell'attacco alla 
sinistra rivoluzionaria. Giorno dietro 
giomo, si fa Più arduo lo sforzo di 
chi deve andare in cerca, negli arti­
coli dell'Unità, di qualche argomento 
che abbia attinenza con la politica, 
in mezzo a colonne di ingiurie tanto 
tozze quanto gratuite e imbarazzate. 
Sul quotidiano del PCI di domenica 
due intere colonne ripetono frasi vuo­
te e snocciolano insulti incontrol/ati 
contro i «gruppi cosiddetti di sini­
stra ". (Citiamo gli aggettivi usati: 
volgari, anticomunisti, professorini, 
mentitori, infami e vergognosi, calun­
niatori, ignoranti, ingenui o peggio, 
mascalzoni, ripugnanti, grotteschi, 
stupidi, provocatori di professione, 
abissalmente insipienti, deliranti, 
grossolani, al servizio della destra 
esterna e interna aila DC, salotti eri " 
eccetera, tutto in un solo articolo). 

Non occorrono commenti; vedia­
mo invece i pochi cc argomenti" sol­
levati nell'articolo. 

«Senza la DC, non si governa ". 
Questo slogan del PC I, già incredi­
bile prima, è diventato pr:;fesemente 
grottesca dopo il golpe cileno. Ep­
pure il gruppo dirigente del PCI sem­
bra convinto proprio del contrario, 
che il Cile sia la riprova della giu-

Francia 
150.000 

A BESANCON 
IN APPOGGIO ALLA LlP 

PROVOCAZIONI D8l!LA POLIZIA ALLA 
FRONTIERA 

Nonostante la pioggia, e SOPl'élttut­
to 'nonostante ,i tentativi di boi.cottag­
giio da parte deJ.l.a polizia fra'ncese .Ia 
marcila s-u Besançon, indetta per soli­
darietà con gH ·operai della L'lP, ha 
·avuto uno ·strepitoso · s-ucoesso: ol-tre 
1'50.0o-Q lavoratori e s·tudenti hanno 
pan1'eclgato al corteo , incalalaoN per 
chilom'etri dietro ,1.0 stl1isoi·one dei I-a­
voratori del,l,a ,fabbrica d'orologi. l!a 
polizia e il g·ov'erno fran.ceses'i sano 
adope!rati fino in fondo per Iboicottar:e 
,l'a g·iornata Idi lotta, dando vita ad una 
serie di squalJ.irde provooaz,i,oni: alli8 
foronti'era con la Francia, fra l'altro, 
numeros'e ,delegazioni di fabbriche ita­
liane sono state Ifenmate, e i pullman 
su C'ui vi,ag'giavano perqu'is'i.toj al'lla '« ri · 
cerca» di 'i,nes'istenN ·armi. 

Oi fronte alla imponenza della ma· 
nif.estazione, ,la pofoiziafrancese ha 
pensato -betne di non interven'ire re il 
corteo s'i è così >svolto ,in modo paci­
fico. 

CINA, RDV E GRP 
RICONOSCONO 

LA GUINEA BISSAU 
Anche la Cina, la repubblica demo­

cratica del Vietnam e il GRP del Viet­
nam del sud hanno riconosciuto la 
Guinea Bissau. A dieci giorni dalla 
proclamazione dell'indipendenza sono 
ormai moltissimi, nonostante le pro­
teste dei fascisti portoghesi, i paesi 
che hanno riconosciuto come unico 
legittimo governo della Guinea Bissau 
quello costituito, dopo dieci anni di 
lotta armata, dai guerriglieri del 
PAIGC. Fino ad oggi la lista compren­
de Algeria , Guinea, Rep. pop. del Con­
go, Alto Volta, Jugoslavia, Togo, Mau­
ritania , Somalia, Madagascar, Libia, 
Nigeria, Liberia, Ciad, Gana, Siria, 
Senegal. 

Roma 
NUOVE ADESIONI 

ALLA MANIFESTAZIONE 
DI DOMANI 

Hanno aderito ancora alla manife­
stazione di mercoledì al Palazzetto 
dello Sport (Eur): Gruppo Gramsci; 
Circolo Culturale Centocelle; Collet­
tivo Comunista IVo miglio; EKKE (mo­
vimento rivoluzionario greco); Collet­
tivo teatrale « I compagni» di Ca­
gliari; Gruppi anarco-comunisti; Au­
togestione , Carlo Cafiero, Grotta 
Rossa; Centro Lenin Napoli-Caserta; 
Comitato di quartiere della Maglia­
na; Comunità di base S. Saba; Co­
munità di base di Empoli; Play-Studio; 
« 10 settembre» di Firenze; Colletti­
vo comunista di Pietralata; Lega Ita­
liana Diritti dell 'Uomo; Gruppi stu­
denti latino-americani in Italia di Bo­
logna ; Centro Sociale Sanitario Pri­
ma Porta ; Filmcritica. 

Domenica avevamo erroneamente 
pubblicato l 'adesione dell'Arci, si 
trattava in realtà dell'Unione Circoli 
del Cinema deIl'Ar.ei. 

stezza di quella parola d 'ordine: 
cc Senza la DC non si governa ". Scri­
ve l'Unità infatti che in Cile è stato 
«l'accordo tra le forze popolari rap­
presentative di vari strati della popo­
lazione lavoratrice che ha portato ad 
alcune grandi conquiste e la rottura e 
lo scontro frontale tra queste forze 
e tra i diversi strati della popolazio­
ne lavoratrice ha portato alla cata­
strofe ». E cioè: quello che di buono 
si è fatto è dovuto alla collaborazio­
ne della DC, la catastrofe è dovuta al 
fatto che non si è mantenuta la col­
laborazione! Dato che non è igno­
rante, lo scrittore dell'Unità sa che 
la DC poneva a condizione del cc dia­
logo,. le dimissioni del governo di 
Unità Popolare e della presidenza di 
Allende: tutta la DC, e non solo la 
sua cc direzione di destra " . Come si 
faccia a dialogare con chi non ne ha 
nessuna intenzione, è difficile spie­
garlo. Ma lo scrittore dell'Unità ha 
una risposta: se la DC cilena è arri­
vata a essere un sordo peggiore di 
chi non vuoi sentire, questo è avve­
nuto perché la sinistra non ha saputo 
essere cc capace di misurare i reali 
rapporti di forza, e, di conseguenza, 
il cammino che volta per volta può 
essere percorso ». E perché la si­
nistra non ha avuto questa capacità 
di misurare (all'indietro) if cammino? 
Per colpa della Cf dissennata critica 
da cc sinistra» ad Allende, che ha 
spesso a:Jsunto i toni dell'agitazione 
demagogica, settoriale, e corporati­
va ". Ecco dunque che lo scrittore 
dell'Unità ha spiegato tutto del Cile: 
la causa ultima del golpe è stata la 
dissennatezza del MIR, o della sini­
stra socialista, o del MAPU, o degli 
organismi di massa cresciuti sul pro­
gramma del «potere popolare >'. Una 
spiegazione che non fa una grinza; 
l'unica cosa da chiarire è in che cosa 
differisce dalla spiegazione di Fan­
fani. 

Secondo lo scrittore del/'Unità, la 
DC non è prima di ogni altra cosa 
una creatura cilena dell'imperialismo 
USA e della classe dominante locale, 
m{l un partito « policlassista » che su­
bisce le pressioni dl;9li cc strati po­
polari» che rappresenta; e dunque, 
se la DC si è spostata a destra, que­
sto è dovuto, secondo lo scrittore del­
l'Unità, al fatto che si sono spostati 
a destra gli «strati popolari» da lei 
rappresentati. Questa tragico mica a­
nalisi non fa che rovesciare da capo 
a fondo la realtà, che ha visto la DC 
come il principale centro di cospira­
zione eversiva, di sobillazione corpo· 
rativa e reazionaria, di paralisi della 
democrazia costituzionale in Cile. Con 
un gioco delle parti evidente fin per 
i ciechi, /'imperialismo USA e i suoi 
tirapiedi internazionali hanno metodi­
camente lavorato a strozzare econo­
micamente il Cile, e la DC ha gesti­
to (per conto proprio, o con la ITT e 
i servizi di provocazione fascisti) la 
sollevazione eversiva di strati priVi· 
legiati o controllati clientelarmente, 
l'organizzazione golpista nelle forze 
armate, il boicottaggio inverecondo 
dei poteri separati contro il governo 
di U.P. (dalla corte dei conti, alla ma­
gistratura, ecc.). Questa è la realtà : 
e fin dove fosse arrivata la frenesia 
golpista della DC lo mostrano, ogni 
giorno di più, le rivelazioni sulle pre­
se di posizione della DC tutt'intera 
alla vigilia del golpe (ultima quella 
del DC Sanhueza, che riportiamo al­
trove) così come l'atteggiamento at­
tuale. Tutte cose di cui i dirigenti del . 
PCI sembrano poco disposti a pren­
dere atto, tanto brutalmente smenti­
scono le teorie sulle cc due anime» 
democristiane. 

Ma, dice lo scrittore dell'Unità, AI­
lende non sarebbe diventato presi­
dente, nel '70, senza la confluenza dei 
voti DC al secondo turno. E' vero, 
ma dimostra il contrario di quello 
che vorrebbe il PCI. Nel 1970, la DC 
cilena - che il fallimento delle am­
bizioni di Frei ha condotto a una 
pesante riduzione di influenza e al 
rischio di una spaccatura interna -
spera di trovare nella sinistra rifor­
mista uno strumento provvisorio per 
cavare le castagne dal fuoco, senza 
cadere nelf'avventura, pericolosissi­
ma per la DC in termini di potere, 
dell'alleanza subalterna con la destra 
estrema. Nei provvedimenti iniziali 
del governo di Unità Popolare - so­
prattutto quelli sulle campagne -
c'è niente o poco più che non nel 
vecchio programma di Frei. Quello 
che di nuovo e di imprevisto avviene, 
provocando una inarrestabile tenden­
za golpista nella DC, è che il goyer­
no di Unità Popolare, invece di arre­
stare e ridurre un movimento di mas­
ma già forte e vivo, lo vede accele­
rarsi , estendersi e radicalizzarsi . 
Questo processo - che è stato un 
merito dei compagni del MIR avere 
colto suoer.ando criticameote /Jno 

schematismo che li avrebbe condotti 
all 'isolamento e all'emarginazione po­
litica - ha le sue radici profonde nel­
/'intreccio fra sviluppo delle contrad­
dizioni materiali di classe, patrimonio 
storico del proletariato cileno, e cre­
scita della coscienza di massa, que­
sto processo si è alimentato anche 
(e sarebbe un grave errore ignorar­
lo) di caratteristiche particolari di al­
cuni settori dello schieramento rifor­
mista in Cile, e dello stesso Allende, 
che pur con enormi limiti e contrad­
dizioni hanno cercato e favorito /'ini­
ziativa di massa .. Se è questo proces­
so - ininterrotto e crescente, fino 
alla vittoria elettorale del marzo di 
quest'anno, fino alla fase più viva del 
cc potere popolare» - un cc cammino 
che non poteva essere percorso ", 
secondo lo scrittore dell'Unità, que­
sto equivale a dire che il movimento 
di massa non avrebbe dovuto svi­
lupparSi, o comunque non oltre i con­
fini rigidi della sua funzionalità su­
balterna a una linea di alleanze isti­
tuzionali con la borghesia. Altra cosa, 
evidentemente, è dire che si è an­
dati troppo poco avanti su quel cam­
mino; ma non è certo questa /'inten­
zione dello scrittore dell'Unità, che 
sa come la linea del Partito Comuni­
sta cileno abbia la responsabilità de­
terminante nell'averlo ostacolato. 

ca. La riprova - se mai ce ne fosse 
stato bisogno - del/'inevitabilità del­
lo scontro violento con la borghesia 
per ogni processo rivoluzionario, 
questa preliminare verità strategica 
che in Cile come altrove le forze te­
stardamente riformiste e revisioniste 
hanno sacrificato a una tattica sen­
za prospettive, non deve certo con­
durre il movimento rivoluzionario, e 
in Italia in particolare, a tornare in 
dietro rispetto alla sua maturità, a 
rinunciare infantilmente alla tattica, 
a staccarsi dall'analisi determinata e 
dall'uso delle condizioni in cui più 
favorevolmente si sviluppa la lotta 
per il comunismo. Ma di .questo val 
la pena di parlare altrove, e non con 
chi propina ancora oggi sentenze gra­
tuite come quella che «non è rivo­
luzionario in nessuna parte del mon­
do colui che grida che ci vuole il so­
cialismo subito", non si sa a chi ri­
ferite. Resta da denunciare, in un mo­
mento come questo, la gravità poli­
tica e morale dell'atteggiamento di 
chi, come fa ormai quasi quotidia­
namente l'Unità, continua ad attacca­
re violentemente la sinistra rivoluzio­
naria cilena, dando un poco edificante 
esempio di settarismo. 

DI ALMIRANTE 

Resta da dire, non allo scrittore 
delf'Unità ma a noi stessi e a tutti 
coloro che dalla lezione del Cile vo­
gliono sul serio imparare, che pro­
prio questa dinamica dello scontro 
di classe e politico in Cile dimostra 
con enorme efficacia il necessario 
percorso che lega strategia e tatti-

Un atteggiamento che coinvolge, si 
badi bene, non solo il MIR, ma tutto 
lo schieramento che va dalla sini­
stra socialista e cristiana al MIR. 
Quanto al compagno Corvalan, che 
l'Unità chiama in causa, noi abbiamo 
solo da ripetere quello che già abbia­
mo detto, e cioè il nostro impegno 
pieno e senza riserve per garantire 
la vita e la libertà di questo dirigen­
te popolare e antifascista. 

Questa mattina l'assassino fasci· 
sta Almirante è 'arriVlato a Napoli, 
scortato da 150 maz"i,eri , raccattati a 
Roma, Fi'renze, Salerno e Napol·i. Pro­
tetto da un cordone di squadristi 'e da 
un doppio cordone di baschi neri, che 
al s'uo arrivo sono scesi <l ai oamions 
€ s'i sono schierati, armi all,a mano, 
a difenderlo, il boia ha percorso a 
piedi un tratto della Sanità, fino alla 
Vlicina sede del MSI. Dalla finestra ha 
tentato d'i abbozz·a're 'un comizio, ri­
vol'gendosi sopr,attutto a'i ~ommer­
cianti, ma si è trov,ato Idi fronte solo 
negozi chiusi e le fac·ce dei suoi 
camerati. 

MILANO: morto un opera:io 
alla Falck. ,È il terzo i'n 8 mesi 

La squallida parata di Alrmil"ante ,al­
la Sanità è rimasta totalmente 'isola­
ta: il naz'ista ha potuto soltanto im­
porr·e l,a sua pr'esen:ta fis·iCla, g-razie 
all'occupazione militare dell·a stra· 
da 'e del·la zona; ,dIYpo 'nemmeno un 
quarto d'ora 'è risalito rin macchina 
con 'il suo seguito, dirigendos'i alla 
sede di via 'R'Oma. La provocator,ia ve­
nuta di Alrmirante a Napoli va messa 
'in relaZlione ad -un fatto ben più gr,a­
ve: 11 candelotti di dinarmit,e sono 
stati scope'Mi questa maUina a Sta­
dera, sotto il ponte ,defila ferrovia sul 
quale passa il odi'rettissimo Roma-Na­
poli. Le .ca.rogne nere pensavano di 
sa.lrutare il l'om capo ·c·on una muova 
str,age, così come hanno tentato di 
fare l1'ell'apri,le 'di que'st',anno pochi 
giorni prima del pl'eannun'ciato .,adu­
no dei caporioni fasdsti a Mi.lano ,il 
12, quando fu ucciso l'agente Mari·no. 
Ma questa volta il gi'Oco è ancora più 
spudorato: att'ravef'lSO il quoNdriano fa­
soista «Roma» 'hanno C'eroato di 
fabbr'icarsi un alibi per le loro impr'e­
se criminali. Oggi il direttore de'I gior­
nale fascista, interpe.lf.ato pe., l'artico­
lo usoito qualche .giorno fa, ha rispo­
sto di non potere fornire nessuna in­
di'oaz:ione concreta. Ma d·elle indica­
zioni del direttore del (C Roma» 'non 
c''è bisogno: gJoi undi·ci candelotti di 
dinamite pa,rlano chiaro: anche s,e il 
questore Zamparelli, che di attentati 
fasciSTi deve intenderse-ne parecchio, 
ha già fatto dichiarane dal'la questura 
«Dal,le prime indagini gl'i ionqu-irenti 
escludono che la dinamite serviisse 
per un attentato a scopo pol'itico ", I·e 
cose sono chial'e: questi candelotti 
sono il bigli'etto da vis,ita di Almiran­
te, che lè 'Venuto a Napoli solo per ri­
confermare Iii ,suo ruolo di sempre, 
quel'lo di crimilnale ass'assino, respon­
sabile di tutti gli attentati e le str,a­
gi che dal '69 ad oggi si sono susse­
guite a ritmo cresoe'nte i,n tutta -ita­
lia. Il 12 dioembre tdel.l'anno scorsO 
la tentata strage di piazza S. Vitale 
al com/iz,io dell'ANPlI, trovò un'a rispo­
sta 'immedi·atta nelJ.a mobilitazione de'I­
la classe operaia: mig.lia·ia di compa-

Ruocco 'Raffaele, 46 anni, trafilato­
re, giovedì scorso è morto. IDurante lo 
sciopero di 24 ore, immediatamente 
imposto dagli operai, e ancora oggi 
davanti alle porte se ne è parlato mol­
to. Quanto è successo, secondo que­
ste ricostruzioni è allucinante: l'in­
farto l'ha colto verso le 12, ha abban­
donato la macchina e si è trascinato 
verso l'infermeria, ma questa era 
chiusa. Solo molto più tardi arrivava 
all'unico centro sanitario della Falck, 
morto_ 

Eppure non è un caso eccezionale 
gli esempi d! questo tipo alla Falck 
sono innumerevoli: un operaio a cui 
una tranciatrice aveva quasi staccato 
un piede, doveHe aspettare tre ore 
prima di essere ricoverato in ospe­
dale_ Un altro, ferito malamente al 
collo era stato dotato dal medico in­
terno di un ceroHino, 10 giorni dopo 
acuti dolori gli consigliavano di far­
si fare delle . radiografie: una scheg­
gia di ferro era piantata vicino alla 
carotide. In febbraio un operaio coi­
to da un attacco di cuore era ricorso 
inutilmente al medico, dopo due ore 
di lavoro era tornato a casa dove . 
moriva d'infarto. Appena 15 giorni fa 
un elettricista è rimasto folgorato 
in uno stabilimento di Arcore_ Que­
sti sono gli ultimi risultati del lungo 
processo di ristruHurazione della 
Falck che per mantenere alti profitti 
ha puntato da un lato sull'alta quali­
tà del prodotto e dall'altra ad una 
riduzione criminale dei costi. L'orga­
nico di tutto il gruppo è stato ridot­
to dai 16.000 dipendenti del '62 a so­
li 11.000 nonostante la produzione 
continuasse ad aumentare. 

Forni e Mantovani due anni fa ha.,. 
no ridoHo all'osso l'organico sanita­
rio nell'infermeria dello stabilimento. 
Dove Ruocco ha cercato soccorso, 

SCHIO (Vicenza) 
Oggi, martedì, al'le ore '200,30 

assemblea dibatttito sul CHe in· 
detta da Lottta Continua presso 
i l oircolo opel'aio di Magre. In­
terverrà ,il oompagno 'Renzo IMu­
lato. 

INSEGNANTI 
Il coordinamento nazional,e 

degl i ,insegonanN di 'lotta Conti­
nua 'è convO'Ciato domenica a Fi­
renze ('i,n via Ghibellli'na 80 R, 
alle ore 10). 

EMILIA ROMAGNA 
Commissione C'r isi , r iunione 

mercoledì ore 115 in sede a Bo­
logna. 

PAVULLO 
PDUP e ManHesto organizza­

no un 'assemblea, martedì alle 
ore 21 sul Ci le: Lotta Continua 
aderisce. 

non c'era nessuno: l'unico infermiere 
aveva il suo turno alla mensa. 

La durezza della risposta, l'invasio­
ne degli uffici della direzione, lo scio­
pero e le accuse precise fatti ai diri­
genH responsabili, sono un fatto nuo­
vo rispetto alla tradizionale 'passività 
degli operai della Falck: la goccia ha 
fatto traboccare il vaso_ 

BARI: 
manifestazione 
dei proletari disoc­
cupati dal colera 

Un mig~ia,io di \/ienditori ambulanti 
e di piCC'ol'issimi -bottega;i del setto­
re ortO'frutticolo insieme a p>iccoli 
contadini ,e coltivatori , hanno mani­
res1'ato stamane contro 'l'ordinanza 
emeS'Sa una ,settimana fa dal s'inda­
co che v.ieta Ila vendita di verdure che 
possono essere consumate 'crude. 

Sono andati alla 'reg·i·ol1'e e al comu· 
ne ·a ohiedel'e la l'evoca d·el divieto 
che ~i ha messi .alla fame. Molti di lo· 
ro .con camioncini stracar'ichi di ma­
nifestanti, hanno portato ha protesta 
'anche per le strade de'Ila città. Da· 
vanti alla 'reg'ione dove si 'era con· 
centrata la maggioranza, ,un g,rosso 
applauso ha $falutato una comunica· 
zione fatta da un consigliere regio­
nale del PCI , che ha detto che erano 
j comunisti a dirigere qu·esta inizia­
tiva di lotta. Dopo rè irriZ!iato l'incontro 
con ,le ,autorità sanitarie porovincia,le 
-!saJd IO::> a ooerpu!s IO::> areuo.!6.aJ a 
dente d'8l'la giunta regiona,le. 

. gni dell'ltalsider ·e delfoe ditte, il gior­
no dopo inv,asel"o in c.orteo la piazza 
mettendo lin fuga la pol:izria, e scas· 
san'do l'e vetrine del bar Gala'no, covo 
di fascisti. Oggi la provocatoria pre­
senza di Almirante e questo nuovo 
gravissimo tentativo di strage deve 
trova·re ,ancora una volta prontta la 
classe ope·raia. 

ULTIMA ORA: Da'Vanti alll'ltaisider 
di Bagnoli i compagnli hanno portato 
i carte,1fij con la notizia <lell'attentato 
di Almirr·ante al ponte della ferrovia. 
La risposta degli operai s,i è fatta 
sentire già nella discussione e nei 
c'apannell i che S'i sono spesso f.or­
maNo La manovra di A,jmirante non 
deve passare, la alasse opera'ia d'e­
ve dare subito una t1isposta C'hiara ai 
fascis,t'i, ma sop"a.ttutto a chi dà loro 
spazio: bisogna arrivare allo sciopero 
generale a Napoli. 

Sciopero della fame a Rebibbia 
Lettera dei detenuti incriminati per i fatti di Regina Coeli, 
sul processo di Pescara 

Ieri è 'ripreso .10 sciopero delila fa­
me al .nuovo C'ompl'esso di Rebibhia. 
500 detenuti del padigl.ione G 11 han­
no rifiutato, compatti, colazione , pr·an­
zo ,e oena. In una letter,a fatta perve­
nke ad alcunoi giomali ·i det'enuti chie­
dono di 'Sapere con preoisione i tem­
pi e i conrenuti della discussione par­
lamentare sulla riforma del codice 
penale, esprimono la speranza che la 
loro rmanifesta2'iooe non si debba di 
nuovo concludere con misure di re­
pr:essoione violenta o con trasferimen­
ti 'in massa re affe i"mano che se il 
governo ·risponderà alle loro richieste 
con generiche garanz·ie o vaghe pro­
messe, lo sciopero continuerà a ol­
tranza. Stamattina nessuno ha accet­
tato ,il cibo. 

Sabato, dalla seztione penale d~ Re-
hi h.h i-"l <I n~ <>.1"\100 <> ne" = <>D C1.~oro-""i: • . 

detenu1'i lincriminati per la r.ivolta di 
lugl.io a Regin.a Coeli , è arrivata u'na 
lettera che esprime la piena so l'ida­
rietà d~ questi compagni con gli im­
putati di Pescara. " A 'Pescara, dice la 
let,tera, dove si sta portando avanti 
il proc-esso contro tutti i detenut,i 
che hanno lottato ·e lottano contro i 
codi c,i fascsiti, la provocazione si è 
manifestata apertamente con il pe­
stagg~o ordlinato dal P.M . Amicarelli 
e incoragg'i1ato da'l presidente Viscio­
ne contro 'i nosrtri compagni incate­
nati e ammanettati in un'aula d·i tri­
bunale ... Noi detenuti non poss,iamo 
più accettare questo stato di cose; 
l n questo momento 'è ancora, più ohe 
mai, giusto far sentire la nostra voce 
con l'organizzazione e la lotta di 
massa 'non dimenticando le nostre 

i 'I ~*a ~i\.l.onrl i-""".!Jo~i t:\nlii~ _ _ _ 

Domani il boia vuole venire a pa 
lare a Pozzuoli: tutti i compagni, mi!' 
tanti, proletari, operai devono ess 
re in piazza. Almriante non deve r 
stare a Napoli un minuto di più e co 
lui le carogne fasciste. Contro og 
tentativo dei fascisti e dei democr L-II 
stiani di usare il colera, per i lor 
progetti, scendiamo in piazza oper 
e disoccupati uniti giovedì per COli; 

trapporre ai padroni il programmi 
proletario_ Martedì, ore 17,30 tutti q 
Pozzuoli in via Roma (vicino al Sera, 
pide)_ 

Giovedì, ore 10, tutti al comizi4 
a piazza Matteotti indetto da: Comita! 
ti pescatori di Castellammare e Po 
tici; 'Comitati di quartiere di Barr 
Stadera, . Montecalvario, Materde' 
Circolo 4 giornate; dal Centro inizi 

. ti ve di quartiere di Miano, dal Com' Mf 
tato disoccupati di Traiano e da t u asci 
te le organizzazioni rivoluzionarie_ A ag 
la manifestazione parteciperanno u el I 
delegazione di pescatori di Mergell' i co 
na, il Comitato proletario Postali, isoc 
Comitato di lotta Ignis, il Comitat 'pli~ 
di lotta Allievi cantieristi, una del~eso 
gazione della G.I. (Generai Instr rimi 
ments) Europa, il Circolo La Comun iplic 
di Napoli e delegazioni da: Croce d~ona 
Lagno, S_ Giovanni, Cavalleggeri, Fo a e 
cella, Montesanto, Portici , Torre d mov' 
Greco, Giuliano, Masseria Cardon~una 
Piscinola, Traiano, S. Lorenzo, Rion za al 
Siberia, Secondigliano_ no f 

ca » 
________________________ ~i In 

l'AUMENTO 
DELLA BENZINA . 

(Continua dalla 1a pagina) ava!,,! 
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oltre alla parte del go~erno b!so.gn''e seI 
pagare anche quella del petrolIerI fDe 'ali. 
scisti (ci rea altrettanto), ma sopra' a ca 
tutto perché l'aumento della benzintal di 
darà una ulteriore accelerata all'ilf.çenzl 
flazione incrementando quel mecc" no 
nismo di redistribuzione del reddi !!t\O I 

a danno dei proletari e a favore dI vern~ 
padroni e dei parassiti di ogni speci! to co 
che ha costituito il filo conduttOri venir 
della politica di Andreotti. e di 1 

Che cosa ne farà La Malfa di que tqtte 
sti 300 miliardi? Come al solito, nOI 
lo ha spiegato: la giustificazione (); . I g 
fondo è, come noto, ('esigenza di da to og 
re copertura alle richieste dei sinda il . (C 

cati su pensioni, assegni, disoccupa LUls 
zioni. Ma, .da questo punto di viste C.oml 
sono troppo pochi, non solo per fg Cito ' 
fronte alle già misere richieste sirr Co 
dacal i (che costerebbero 1500 m~ to dE 
liardi circa) ma persino alle vergo d0t,tr 
gnose controproposte di La Mal/! l az l~1 
(che ammonterebbero a non più a armi 
600 miliardi). Sicché è probabile che che 
se la vertenza nazionale andrà il una f 
porto, il governo ne approfitterà pe te d. 
imporre qualche nuova tassa (comi govel 
da qualche tempo si va proponendO 1.1 

persino all'interno della sinistra S(f atÌlv~ 
cialista). st~to 

La cosa più probabile, quindi, f ~Ia r 
che per adesso questi 300 miliard nlr tr 
restino lì, in attesa che arrivi quat ve, s 
cuna per mangiarseli. Occasioni nof fasci 
ne mancano. Nella stessa riunionf mort 
del consiglio dei ministri in cui ì , Sfi 
stata approvata questa rapina su/li tlca ( 
benzina, sono stati sbloccati, con prIJ co.ntr 
cedura urgente, circa 100 miliardi d~ St~ hi 
stinati al ministro Zagari per: la c~ mTai 
struzione di nuove carceri. /I che d~ ~e la 
mostra che i socialisti, se pieganf ~I I 
(a schiena di fronte ai ricatti, no~ ~~Ien 
(o fanno gratis! 1st, 

100 miliardi di edilizia carcerari~, La 
dopo esser passati per le mani D e sta 
una sequela inenarrabile di specu/~ n:ulté 

tori, finiranno, debitamente tosati, ~I.one 
finanziare nuovi strumenti fascisti a pl no 
tortura, come il cc carcere modello rnevol 

di Rebibbia o i cc nuovi bracci » di Te ~e 
rino. 

Non è per questo che i detenut r-­
di tutta Italia sono entrati in lotta 
e non è per questo che i detenuti o ~ 
Pescara stanno affrontando da colf! 
pagni comunisti, uno dei più - lurio 
processi della già infame storia gilf 
diziaria italiana. 

Non è di nuove carceri e di più ral· 
finati strumenti di tortura che hann\ 

tO! 

riv 
eh 
di 

bisogno, ma dell'abolizione del regO' ITU 

lamento penitenziario e dei codici f~ si 
scisti, di una epurazione drastica de se 
magistrati e degli aguzzini fascis i, So 

d d br l 
della abolizione della reci iva e · l 
un indulto generale . lIr 

In questo modo le carceri si svut -J 
terebbero; quelli che ci sono saret 
bero d'avanzo e non sarebbe neces ...... 
sario costruirne di nuove . Zagari qUf , 
sto lo sa bene, perché era persi~ 
andato a farselo dire a Regina Coel 

Ma evidentemente se ne è dimet 
+-; LUlfn l 
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